
1 
 

 
  





2 
 

Sommario 
 Descrizione del contesto generale ............................................................................................................ 4 

1.1 Contesto territoriale e popolazione studentesca .............................................................................. 4 

1.2 Presentazione dell’Istituto ................................................................................................................. 4 

 Presentazione della classe ......................................................................................................................... 5 

2.1 Composizione Consiglio di classe ...................................................................................................... 5 

2.2 Continuità didattica ........................................................................................................................... 5 

2.3 Commissione esame di Stato ............................................................................................................ 6 

2.4 Composizione e caratteristiche della classe ...................................................................................... 6 

 Percorso formativo .................................................................................................................................... 7 

3.1 Profilo in uscita dell’indirizzo ............................................................................................................. 7 

3.2 Quadro orario settimanale ................................................................................................................ 8 

3.3 Schede informative su singole discipline ........................................................................................... 9 

3.4 Metodologie didattiche, strategie e metodi per il recupero degli apprendimenti e l’inclusione 

scolastica ..................................................................................................................................................... 24 

3.5 Ambienti di apprendimento: strumenti, mezzi, spazi e tempi del percorso formativo .................. 25 

3.6 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento – Attività svolte nel triennio per ogni 

alunno 25 

3.7 Altre iniziative ed esperienze extracurricolari (In aggiunta ai PCTO) .............................................. 27 

3.8 Attività specifiche di orientamento ................................................................................................. 30 

 Educazione Civica .................................................................................................................................... 33 

4.1 Articolazione nuclei tematici primo quadrimestre .......................................................................... 33 

4.2 Articolazione nuclei tematici Secondo Quadrimestre ..................................................................... 34 

4.3 Unità di Apprendimento .................................................................................................................. 34 

 Valutazione degli apprendimenti ............................................................................................................ 36 

5.1 Criteri di valutazione ........................................................................................................................ 36 

5.2 Valutazione insegnamento Educazione Civica ................................................................................ 36 

5.3 Simulazione delle prove scritte e Prove INVALSI ............................................................................. 36 

5.4 Griglia di valutazione del comportamento scolastico ..................................................................... 37 

5.5 Criteri di attribuzione del credito scolastico ................................................................................... 38 

 Griglie di valutazione per le prove d’esame ............................................................................................ 40 

6.1 Griglia per la prima prova scritta ..................................................................................................... 40 

6.2 Griglia prima prova BES ................................................................................................................... 43 

6.3 Griglia per la seconda prova scritta ................................................................................................. 46 

6.4 Griglie seconda prova BES ............................................................................................................... 47 

6.5 Griglia di valutazione della seconda prova differenziata................................................................. 48 

6.6 Griglia di valutazione del colloquio ................................................................................................. 49 



3 
 

 Allegati ..................................................................................................................................................... 50 

7.1 Relazione BES ................................................................................................................................... 50 

7.2 Prove simulate ................................................................................................................................. 50 

 

  



4 
 

 Descrizione del contesto generale 

1.1 Contesto territoriale e popolazione studentesca 
Il nostro istituto accoglie studenti che provengono prevalentemente da un contesto socio-

economico e culturale non elevato. Tale condizione di partenza si riflette nella composizione delle 

classi, spesso caratterizzate da un disagio socio-ambientale che rende più complesso l'approccio 

allo studio e rappresenta una sfida educativa quotidiana anche sul piano relazionale. Il bacino 

d'utenza del nostro istituto si estende all'interno del Parco Nazionale del Cilento, da Agropoli a 

Palinuro. Per molti studenti, ciò implica la necessità di affrontare quotidianamente il 

pendolarismo, una situazione che ostacola la partecipazione alle attività extracurricolari, 

soprattutto a causa della scarsa flessibilità degli orari dei trasporti pubblici. Di conseguenza, la 

loro possibilità di beneficiare pienamente delle opportunità pomeridiane di recupero e 

potenziamento risulta limitata, con un conseguente aumento del rischio di dispersione scolastica. 

In questo scenario, l'istruzione professionale che proponiamo è fortemente orientata al 

raggiungimento delle competenze richieste dal mondo del lavoro e dalle professioni. Poniamo 

un'enfasi particolare sul coinvolgimento e sulla motivazione all'apprendimento degli studenti. A 

tal fine, adottiamo metodologie progettuali e sfruttiamo le opportunità offerte dall'Alternanza 

Scuola-Lavoro per rafforzare il legame con il territorio e valorizzare le risorse locali a scopi 

formativi. Il nostro obiettivo primario è fornire ai nostri studenti, al termine del loro percorso, una 

preparazione concreta e facilmente spendibile nel mercato del lavoro. 

 

1.2 Presentazione dell’Istituto 
L'idea di un Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione (IPSAR) nel 

panorama delle scuole superiori del Cilento risale all'inizio degli anni '90. Questa visione si 

concretizzò nel 1998 con la nascita dell'IPSAR, inizialmente come sede coordinata dell'IPSAR "R. 

Virtuoso" di Salerno. Un'ulteriore evoluzione si ebbe nel 2000, quando l'IPSAR di Castelnuovo 

Cilento divenne sede coordinata dell'IPSIA di Vallo della Lucania. L'autonomia dell'istituto fu 

raggiunta nell'anno scolastico 2007-2008 e, nel 2009, venne intitolato al celebre fisiologo 

americano Ancel Keys. In seguito alla riforma dei professionali (D.L. n. 112/2008, convertito in L. 

n. 133/2008, promulgata il 15 marzo 2010), l'istituto assunse la denominazione di Istituto di 

Istruzione Superiore "Ancel Keys", ampliando la sua offerta formativa con gli indirizzi di Servizi per 

l'Enogastronomia e l'Ospitalità Alberghiera e di Servizi per l'Agricoltura e lo Sviluppo Rurale. Una 

tappa significativa più recente è rappresentata dal 2024, quando, in applicazione delle 

disposizioni della Giunta Regionale, l'IIS "Ancel Keys" è divenuto Istituto Omnicomprensivo a 

partire dall'anno scolastico 2024/2025. La struttura che ospita l'istituto si trova in prossimità di 

un importante snodo stradale e ferroviario, una posizione strategica data la composizione 

dell'utenza, costituita quasi interamente da pendolari. In quanto Istituto Professionale di Stato, la 

nostra scuola si configura come un luogo di formazione civile e culturale che promuove la 

maturazione personale degli studenti, anche attraverso il recupero di eventuali svantaggi socio-

culturali. Questo processo si fonda sui principi di democrazia, uguaglianza e laicità sanciti dalla 

Costituzione italiana, e si realizza attraverso il dialogo, la ricerca e il confronto. Riconosciamo nelle 

diverse identità e competenze degli studenti un valore e una risorsa fondamentali per una crescita 

educativa armonica e globale. Il nostro istituto si impegna, infatti, a educare, formare e istruire i 

giovani nel rispetto delle loro individualità, dei loro stili e tempi di apprendimento. Valorizziamo 
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e integriamo le diversità, puntando al conseguimento di solide competenze e fornendo strumenti 

per l'apprendimento permanente. La nostra offerta formativa è pensata per rispondere ai 

fabbisogni del territorio, adottando al contempo un approccio flessibile, dinamico, progettuale, 

aperto all'internazionalizzazione e alla dimensione europea. 

 

 Presentazione della classe 

2.1 Composizione Consiglio di classe 
DIRIGENTE SCOLASTICO PROF.SSA MARIA MASELLA 

COORDINATORE DI CLASSE: PROF. GIOVANNI MOLINARO 

COGNOME E NOME RUOLO DISCIPLINA/E 

Pagano Maria Teresa DOCENTE Lingua e letteratura italiana, Storia 

Schiavo Marianna DOCENTE Lingua inglese 

Molinaro Giovanni DOCENTE Matematica 

Zambrano Emilio DOCENTE Scienze motorie e sportive 

Errico Carlo DOCENTE Religione cattolica  

Vita Daniela DOCENTE Lingua Francese  

Margarucci Luisa DOCENTE Diritto e Tecn. Amm. Struttura Ricettiva 

Funicello Antonia DOCENTE Scienza e Cultura dell’Alimentazione 

Monda Luigi DOCENTE Tecniche Organizzative E Gest. Proc.Produttivi 

Del Galdo Davide DOCENTE Lab. Sala e Vendita 

Puzone Loredana DOCENTE Sostegno 

B.A. STUDENTE  

G.G. STUDENTE  

2.2 Continuità didattica 

DISCIPLINA 3a CLASSE 4a CLASSE 5a CLASSE 

Lingua e letteratura italiana, 
Storia 

Graziani Flavia Pagano Maria Teresa Pagano Maria Teresa 

Lingua inglese Coppola Giovanna Maresca Maria Schiavo Marianna 

Matematica Manente Pasquale Molinaro Giovanni Molinaro Giovanni 

Scienze motorie e sportive Zambrano Emilio Zambrano Emilio Zambrano Emilio 

Religione cattolica  D’Angelo Giovanna D’Angelo Giovanna Errico Carlo 

Lingua Francese Di Motta Romina Vita Daniela Vita Daniela 

Diritto e Tecn. Amm. Struttura 
Ricettiva 

Margarucci Luisa Margarucci Luisa Margarucci Luisa 

Scienza e Cultura 
dell’Alimentazione 

Corrente Anna Maria Fariello Wanda Funicello Antonia 
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DISCIPLINA 3a CLASSE 4a CLASSE 5a CLASSE 

Tecniche Organizzative E Gest. 
Proc. Produttivi 

 Carrano Domenico Monda Luigi 

Lab. Sala e Vendita Martucci Mauro Del Galdo Davide Del Galdo Davide 

Sostegno Puzone Loredana Puzone Loredana Puzone Loredana 

2.3 Commissione esame di Stato 
Su proposta del Consiglio di Classe (C.d.C.) del 7 febbraio 2025, che ha individuato le discipline 

affidate ai membri interni per la composizione della Commissione d’Esame di Stato 2024/2025, il 

Collegio dei docenti, nella seduta del 13 febbraio 2025, ha ratificato la composizione della suddetta 

commissione. Tale composizione, in ottemperanza al D.lgs. 62/2017, torna ad essere costituita da 

membri interni ed esterni. Nella tabella seguente sono indicate le discipline della Commissione per 

l’Esame di Stato relative all’anno scolastico 2024/2025. 

DISCIPLINE ESTERNE DISCIPLINE INTERNE DOCENTI DISCIPLINE INTERNE 

Italiano/Storia Lab.Serv. Enogastronomici - Settore Sala 

E Vendita  

Del Galdo Davide 

Inglese Scienza E Cultura Dell'alimentazione Funicello Antonia 

Matematica Diritto E Tecn. Amm.Ve Strutt. Ricettive 

(D.T.A.) 

Margarucci Luisa 

2.4 Composizione e caratteristiche della classe 
Composizione attuale: 

La classe 5 BS è composta da 11 studenti: 6 femmine e 5 maschi. Tutti provengono dalle classi 

terze e quarte B Sala e Vendita dello stesso istituto. Gli alunni sono prevalentemente originari del 

comprensorio cilentano. Il contesto familiare è eterogeneo, comprendendo sia famiglie tradizionali 

sia nuclei monogenitoriali. Nella classe sono presenti due alunni con disabilità, per i quali è stato 

predisposto il Piano Educativo Individualizzato (PEI) in conformità con la normativa vigente. Per 

l’alunna G.M., la valutazione è riferita al Piano Educativo Individualizzato (PEI), segue una 

programmazione differenziata e non i programmi ministeriali, in applicazione dell’art. 13 dell’O.M. n° 

80/1995. Per l’alunna S.A., le verifiche valutano gli obiettivi minimi di apprendimento con produzione 

di prove equipollenti, pur potendo prevedere specifici adattamenti in termini di tempi, in coerenza 

con quanto stabilito all’interno del PEI. L'analisi approfondita della classe evidenzia un panorama 

didattico caratterizzato da una marcata eterogeneità nei livelli di preparazione. Sebbene si riscontri 

la presenza di studenti con una solida preparazione e una buona autonomia nello studio, coesiste un 

numero significativo di alunni che manifestano incertezze, difficoltà di varia entità e ritmi di 

apprendimento più lenti. Questa eterogeneità si riflette non solo nell'acquisizione dei contenuti 

disciplinari, ma anche nelle competenze di base e nell'organizzazione del metodo di lavoro. Allo stato 

attuale dell'anno scolastico, le competenze complessive della classe si attestano prevalentemente su 

un livello base. Pur dimostrando una partecipazione generalmente accettabile al dialogo educativo, 

la classe ha richiesto una guida costante e una sollecitazione continua per impegnarsi attivamente 

nello svolgimento delle attività proposte in aula. Si è reso necessario adottare strategie didattiche 

mirate a supportare gli studenti con maggiori difficoltà e, al contempo, a stimolare e valorizzare le 

potenzialità degli elementi più preparati. 
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Sotto il profilo disciplinare, la classe si è distinta per un clima generalmente sereno e composto 

durante le lezioni, con una vivacità contenuta. Tuttavia, i docenti hanno rilevato una tendenza alla 

passività nella partecipazione al dialogo educativo, rendendo necessario implementare strategie che 

favorissero un coinvolgimento più attivo e consapevole da parte di tutti gli studenti. Nonostante ciò, 

il livello complessivo di partecipazione della classe può essere considerato accettabile in termini di 

proattività e contributo individuale. Le osservazioni sistematiche condotte dai docenti del Consiglio 

di Classe, unitamente ai diversi elementi di valutazione raccolti, hanno evidenziato una classe 

composita. Da un lato, si è apprezzata la presenza di un nucleo di studenti motivati e disponibili a 

partecipare attivamente alle nuove proposte didattiche, dimostrando interesse e curiosità. Dall'altro 

lato, è emerso un gruppo di alunni con una motivazione più fragile, spesso ostacolata da una difficoltà 

nell'organizzare autonomamente il proprio lavoro e dalla persistenza di lacune pregresse che hanno 

inficiato la piena comprensione di nuovi argomenti. 

Discontinuità nel tempo nella composizione: 
 
Degli alunni presenti agli scrutini finali, undici alunni della classe hanno mantenuto una frequenza 
regolare per tutto il triennio, dimostrando un adeguato livello di partecipazione e coinvolgimento. 
Tra gli altri, quattro alunni hanno ripetuto almeno un anno scolastico e uno è arrivato per 
trasferimento nel corso del triennio, evidenziando percorsi formativi più complessi. Negli anni di terza 
e quarta, la classe contava 16 studenti, ma al termine della quarta si sono registrate cinque non 
ammissioni alla classe successiva. 
 

 Percorso formativo 

3.1 Profilo in uscita dell’indirizzo 
L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di 

istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le 

competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di 

riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica. L'area di istruzione generale ha 

l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo 

sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l'obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, 

matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. Gli studenti degli istituti professionali 

conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attraverso la 

personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e 

informali. Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire agli 

studenti competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado 

di assumere autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare 

costruttivamente alla soluzione di problemi. I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del 

percorso quinquennale, consentono agli studenti di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire 

nel sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché nei 

percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le 

norme vigenti in materia. A tale scopo, viene assicurato nel corso del quinquennio un 

orientamento permanente che favorisca da parte degli studenti scelte fondate e consapevoli. 

• INDIRIZZO “ENOGASTRONOMIA E OSPITALITÀ ALBERGHIERA” 

(Articolo 3, comma 1, lettera g) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61) 
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Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Enogastronomia e ospitalità alberghiera” 

possiede specifiche competenze tecnico pratiche, organizzative e gestionali nell’intero ciclo di 

produzione, erogazione e commercializzazione della filiera dell’enogastronomia e dell’ospitalità 

alberghiera. Nell’ambito degli specifici settori di riferimento delle aziende turistico-ristorative, 

opera curando i rapporti con il cliente, intervenendo nella produzione, promozione e vendita dei 

prodotti e dei servizi, valorizzando le risorse enogastronomiche secondo gli aspetti culturali, 

artistici e del Made in Italy in relazione al territorio. 

L’insieme dei saperi e delle abilità che lo studente acquisisce nel corso di studi riguardano metodi, 

tecniche e linguaggi inerenti aree operative diversificate per consentirgli di inserirsi 

proficuamente, al temine dei percorsi, nei contesti produttivi e professionali oppure di accedere 

a percorsi di livello terziario, in relazione ai requisiti individuali ed alle aspettative di inserimento 

lavorativo, sia a livello locale che nazionale o internazionale. Le competenze tecnico-professionali, 

accanto ad una base comune indispensabile per tutti i campi della produzione artistica e 

artigianale, acquistano una progressiva e graduale specificazione, soprattutto operativa e 

laboratoriale, nei diversi anni di corso.  

• RISULTATI DI APPRENDIMENTO  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento 

elencati al punto 1.1. dell’Allegato A) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61, comuni a tutti i percorsi, oltre 

ai risultati di apprendimento tipici del profilo di indirizzo, specificati in termini di competenze. 

Nell’articolazione “Servizi di sala e di vendita” gli studenti acquisiscono competenze che li 

mettono in grado di svolgere attività operative e gestionali in relazione all’amministrazione, 

produzione, organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; di 

interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e la vendita 

in relazione alla richiesta dei mercati e della clientela; di valorizzare i prodotti tipici locali, 

interagendo con il cliente per trasformare il momento della ristorazione e della degustazione in 

un evento culturale. 

3.2 Quadro orario settimanale 

Le 32 ore di lezione settimanali sono distribuite su sei giorni. In particolare, il lunedì e il giovedì 
si svolgono sei ore di lezione, con un accorciamento della prima, della quinta e della sesta ora per 
consentire agli alunni di terminare le attività didattiche alle 13:30 e poter rientrare a casa 
utilizzando i mezzi pubblici. 

 

 

 

DISCIPLINA ORE 

Italiano  4 

Storia 2 

Lingua inglese 2 

Matematica 3 

Scienze motorie e sportive 2 

Religione cattolica  1 

Lingua Francese 3 

Diritto e Tecn. Amm. Struttura Ricettiva 4 

Scienza e Cultura dell’Alimentazione 5 (di cui una in compresenza con ITP Sala) 

Tecniche Organizzative E Gest. Proc. Produttivi 1 (in compresenza con ITP Sala) 

Lab. Sala e Vendita 5 

Sostegno 18 
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3.3 Schede informative su singole discipline 
 

DISCIPLINA ITALIANO 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 

-Utilizza in maniera adeguata e pertinente la lingua orale e scritta in vari contesti. 

-Legge, comprende, interpreta e contestualizza testi scritti di vario tipo. 

-Stabilisce collegamenti interdisciplinari. 

-Usa le conoscenze per sviluppare il pensiero critico e legge i fatti della realtà 

contemporanea. 

CONOSCENZE O CONTENUTI 

TRATTATI 

(ANCHE ATTRAVERSO UDA) 

MODULO 1 - NATURALISMO, VERISMO E VERGA 

1. Contesto culturale: Positivismo e Darwinismo 

2. Contesto letterario: Naturalismo francese e Verismo italiano 

3. Giovanni Verga: vita, pensiero, poetica e opere. 

Le novelle: Rosso Malpelo, La roba. 

Il ciclo dei Vinti: I Malavoglia (dal cap. XV “Il finale del romanzo). Mastro Don Gesualdo. 

MODULO 2- Simbolismo, Estetismo e Decadentismo. 

1. Contesto storico-culturale della Bella Epoche. 

2. Contesto letterario: Simbolismo, Estetismo e Decadentismo. 

-I poeti maledetti. Charles Baudelaire 

-Il romanzo estetizzante di Oscar Wilde. 

3. Giovanni Pascoli: la vita, il pensiero, la poetica e le opere. 

-Saggio Il Fanciullino. 

-Myricae: La via ferrata, X Agosto. 

-Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno. 

ED. CIVICA: Goal 12 e 3 (consumo e produzione responsabile e salute e benessere) 

-Il tema del cibo negli autori veristi (Verga-Capuana) 

-La cucina futurista 

4. Gabriele D’Annunzio: vita, pensiero, poetica e opere. 

-Il Piacere: Il ritratto di un esteta. (libro I, cap. II) 

-La pioggia nel pineto (Alcyone) 

MODULO 3: ITALO SVEVO e il romanzo della “crisi” 

1. Italo Svevo: vita, pensiero, poetica e opere. 

-La Coscienza di Zeno (Cap.V III ) 

MODULO 4: LUIGI PIRANDELLO e il romanzo moderno umorista 

Luigi Pirandello: vita, pensiero, poetica e opere. 

-Saggio L’Umorismo. 

-Il fu Mattia Pascal (cap. VII) 

-Uno, nessuno e centomila (dal libro 1 cap. I) 

-Le novelle: “Il treno ha fischiato” 

MODULO 5: LA POESIA DEL PRIMO NOVECENTO: DALLE AVANGUARDIE ALL’ERMETISMO 

1. Il Crepuscolarismo 

2. Il Futurismo 

3. L’Ermetismo 

4. Giuseppe Ungaretti: vita, pensiero, poetica e opere. 

-L’ Allegria: Veglia, Mattina. 

-Sentimento del tempo: La madre 

-Viaggio nel Mezzogiorno 

MODULO 6: EUGENIO MONTALE 

1.Eugenio Montale: vita, pensiero, poetica e opere. 

-Spesso il male di vivere ho incontrato (Ossi di Seppia); 

-Ho sceso dandoti il braccio (Satura). 

MODULO 7 - NEOREALISMO - PRIMO LEVI – ITALO CALVINO 
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1. Il Neorealismo 

2. Primo Levi: vita, pensiero, poetica e opere. 

-Se questo è un uomo. 

-Poesia: Shemà (da Se questo è un uomo). 

3. Italo Calvino: la vita, il pensiero, la poetica e le opere. 

-Marcovaldo ovvero Le stagioni in città: “Dov’è più azzurro il fiume” 

-Il barone rampante (“La ribellione di Cosimo” cap. I) 

ED. CIVICA: art. 32 della Costituzione (diritto alla salute) 

-Italo Svevo: “malattia e inettitudine” nella “Coscienza di Zeno” 

-“Il problema delle disuguaglianze sociali e disuguaglianze di salute” (analisi del prof. 

Giuseppe Costa, docente di Epidemiologia e Sanità presso la facoltà di Medicina e 

Chirurgia di Torino) 

MODULO 8: ALDA MERINI 

1. Alda Merini: vita, pensiero, poetica e opere. 

-Ieri ho sofferto il dolore (da La terra santa) 

-Sono nata il ventuno a primavera (da Vuoto d’amore) 

ABILITÀ -Comprende il messaggio contenuto in un testo orale e ne coglie le relazioni. 

-Espone in modo chiaro e logico i testi letti o ascoltati. 

-Riconosce i differenti registri comunicativi di un testo orale. 

-Padroneggia le strutture linguistiche presenti in un testo. 

-Individua la tipologia, la funzione e gli scopi comunicativi ed espressivi di un testo. 

-Ricerca, seleziona ed acquisisce informazioni generali e specifiche in funzione della 

produzione di testi scritti. 

-Rielabora le informazioni in forma chiara. 

-Produce testi corretti e coerenti rispetto ai diversi tipi di comunicazioni. 

METODOLOGIE -Partecipazione Attiva 

-Lezione Frontale 

-Metodo Induttivo e Deduttivo 

-Il Controllo Costante e Ricorsivo (Feed-Back) sull’apprendimento 

-La Formazione In Situazione 

-La Formazione In Gruppo 

-Tecniche Di Analisi Della Situazione 

-Interdisciplinarietà 

-Lavori In Rete 

-Didattica On-Line Con L’utilizzo Delle Piattaforme 

-Lavoro Di Recupero E/O Di Consolidamento 

CRITERI DI VALUTAZIONE Nel valutare ciascun alunno ho tenuto conto dei diversi stili di apprendimento, della 

partecipazione e dell'assiduità nella frequenza e nell'applicazione. Le verifiche sono 

state scritte (su varie tipologie) e orali, di tipo formativo e sommativo. La valutazione 

è stata espressa attraverso le griglie di valutazione presenti all’interno del PTOF 

dell’Istituto. 

TESTI E 

MATERIALI/STRUMENTI 

ADOTTATI 

Libri di testo, appunti e dispense, supporti multimediali, rete Internet, biblioteca, 

strumenti multimediali LIM ed altri, ricerche sul web, sussidi audiovisivi, internet. La 

classe virtuale. Schede di sintesi e mappe concettuali. 
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DISCIPLINA STORIA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 

-Saper utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare; 

-Saper costruire “quadri di civiltà” in base ad indicatori di tipo fisico, geografico, 

sociale, economico, tecnologico, culturale. 

-Saper comprendere aspetti essenziali della metodologia della ricerca storica e delle 

categorie di interpretazione storica. 

-Saper distinguere tra svolgimento storico, microstorie e storie settoriali o tematiche. 

-Saper confrontare motivazioni ed esiti di diversi episodi storici. 

CONOSCENZE O CONTENUTI 

TRATTATI 

(ANCHE ATTRAVERSO UDA) 

MODULO 1: LA BELLE ÉPOQUE, LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

1) Età Giolittiana 

2) Prima Guerra Mondiale (cause, posizione dell’Italia, eventi, conseguenze). 

3) Il biennio rosso 

ED. CIVICA: Le invenzioni della Belle Epoque e la scoperta dei vaccini 

MODULO 2: LA FORMAZIONE DEI REGIMI DITTATORIALI E TOTALITARI IN EUROPA 

1) La rivoluzione russa e la formazione del regime socialista sovietico. Lo 

Stalinismo. 2)Fascismo. 

3) Nazismo. 

4) La Cina: da Impero a repubblica comunista 

MODULO 3: LA CRISI DEL ’29. LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

1) Anni ’20 e ’30 in America. La crisi del ’29. 

2) Il mondo alla vigilia della II guerra mondiale. La guerra civile in Spagna. 

3) La II guerra mondiale: cause, vicende e conseguenze. 

4) L’antisemitismo, razzismo e sterminio degli ebrei. 

MODULO 4: DAL DOPOGUERRA AL BOOM ECONOMICO 

1. Il mondo diviso in due. La Guerra fredda. 

2. L’ idea di un’Europa unita 

3. L’età d’oro dell’economia mondiale 

4. Il Sessantotto e la rivoluzione dei giovani 

MODULO 5: L’ITALIA DAL DOPOGUERRA AI GIORNI NOSTRI 

1. La nascita della Repubblica italiana. 

2. Il boom economico degli anni ’60 

3. Gli anni settanta: il terrorismo e i cambiamenti sociali 

4. I grandi cambiamenti degli anni ottanta e novanta 

5. L’Italia del XXI secolo 

MODULO 6: LA DECOLONIZZAZIONE 

1. Il processo di decolonizzazione e l’indipendenza dell’India 

2. Il Sud-Est asiatico e la guerra in Vietnam 

3. Il conflitto israelo-palestinese 

4. L’indipendenza dell’Africa 

ED. CIVICA: II boom economico del Secondo dopoguerra e Ancel Keys nel Cilento. 
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ABILITÀ -Colloca gli eventi affrontati nella giusta successione cronologica e nelle aree 

geografiche di riferimento 

-Analizza le cause e le conseguenze di un fatto storico 

-Comprende i cambiamenti in base a usi e culture e confronto con esperienze attuali. 

-Individua le informazioni significative deducibili dalle fonti (documenti orali, 

iconografici e scritti). 

-Legge le carte geografiche, fisiche, politiche e tematiche 

-Esplicita i nessi logici tra gli eventi analizzati. 

METODOLOGIE -Partecipazione Degli Studenti 

-Lezione Frontale 

-Metodo Induttivo E Deduttivo 

-Controllo Costante E Ricorsivo (Feed-Back) Sull’apprendimento 

-Formazione In Situazione 

-Formazione In Gruppo 

-Tecniche Di Analisi Della Situazione 

-Interdisciplinarietà 

-Lavori In Rete Didattica On-Line Con L’utilizzo Delle Piattaforme 

-Recupero O E/O Di Consolidamento 

CRITERI DI VALUTAZIONE Si è tenuto conto dei diversi stili di apprendimento degli alunni, dell'assiduità nella 

frequenza e nell'applicazione. Le verifiche sono state orali, di tipo formativo e 

sommativo. La valutazione è stata espressa attraverso le griglie di valutazione presenti 

all’interno del PTOF dell’Istituto. 

TESTI E 

MATERIALI/STRUMENTI 

ADOTTATI 

Libri di testo, appunti e dispense, supporti multimediali, rete Internet, strumenti 

multimediali LIM ed altri, ricerche sul web, sussidi audiovisivi. Schede di sintesi e 

mappe concettuali. 

 

 

DISCIPLINA INGLESE 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 

• Discreto controllo della lingua straniera per scopi comunicativi 

utilizzando anche la microlingua prevista dal percorso di studio; 

• Capacità di individuazione e utilizzo di strumenti di comunicazione 

appropriati per intervenire nei contesti professionali di riferimento; 

• Buon utilizzo del linguaggio settoriale per interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro. 

CONOSCENZE O CONTENUTI 

TRATTATI 

(ANCHE ATTRAVERSO UDA) 

Module 8 Menus and meals 

- Banquets and buffets 

Module 9: Food & Health 

Unit 1: Healthy eating 

- A healthy lifestyle 

- The food pyramid and food groups 

Unit 2: Diets 

- The Mediterranean Diet 

- Special Diets for Food allergies and intolerances 

- Alternative Diets 

Module 10: Food Safety and hygiene 

Unit 1: Food hygiene 

- Food consumption 

- Food poisoning 

- Safe food storage and handling 

Unit 2: Food Safety measures 
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- Food preservation and food packaging 

- Food-safety legislation 

- The HACCP system 

Module 11: Think globally, eat locally 

Unit 1: Food – a right for everyone 

- Hunger and malnutrition 

- Taking actions against hunger 

- The Zero Hunger Challenge 

Unit 2: Responsible Food Consumption 

- Promoting a sustainable diet 

- Slow Food and 0 km food 

- Food waste reduction 

ABILITÀ ● Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, brevi 

messaggi 

di settore; 

● Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa 

spontaneità nell’interazione su argomenti generali, di studio o 

di lavoro; 

● Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti nella lingua 

straniera relativi all’ambito di studio e di lavoro e viceversa. 

METODOLOGIE L’approccio metodologico è stato prevalentemente di tipo comunicativo e si è 

avvalso dello sviluppo integrato delle abilità linguistiche. 

CRITERI DI VALUTAZIONE La progressione dell’apprendimento e dell’acquisizione delle varie abilità è stata 

misurata attraverso verifiche scritte e orali di tipo formativo e sommativo. 

La valutazione di fine periodo ha tenuto conto dei risultati delle prove sommative e di 

altri elementi, quali l’impegno, la partecipazione, l’interesse, la progressione rispetto 

al livello di partenza, ecc., senza prescindere dagli obiettivi disciplinari prefissati. 

TESTI E 

MATERIALI/STRUMENTI 

ADOTTATI 

 Libri di testo: E. Assirelli, A. Vetri, B. Cappellini, Light the fire cooking and service, 

Rizzoli Languages 

Sussidi audiovisivi: materiale autentico, canzoni, interviste. Lab linguistico, LIM, open 

source per esercitazioni grammaticali. 

Altro materiale: Dizionario bilingue, siti e notizie da internet, materiale fornito 

dall’insegnante. 
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DISCIPLINA MATEMATICA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
ALLA FINE DELL’ANNO 

• Utilizzare le tecniche e le procedure de calcolo aritmetico ed algebrico per 
applicare correttamente le regole nella risoluzione di esercizi e problemi; 

• Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 

• Analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli 
stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e specifici software informatici; 

• Saper interpretare un problema e scegliere le conoscenze e gli strumenti 
necessari alla sua risoluzione; 

• Analisi di funzioni con Geogebra; 

CONOSCENZE O CONTENUTI 
TRATTATI 
(ANCHE ATTRAVERSO UDA) 

• Funzioni e loro caratteristiche; 

• Funzioni elementari; 

• Dominio naturale di una funzione; 

• Zeri e segno di una funzione; 

• Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche; 

• Proprietà delle funzioni; 

• Trasformazioni geometriche e grafici; 

• Il concetto di limite; 

• Calcolo dei limiti; 

• Operazioni sui limiti; 

• Forme indeterminate; 

• Funzioni continue; 

• Asintoti;  

• Probabile grafico di una funzione; 

• Derivata di una funzione; 

• Derivate fondamentali; 

• Calcolo delle derivate; 

• Retta tangente; 

• Funzioni crescenti e decrescenti e derivate; 

• Massimi, minimi e flessi; 
Per l’UDA, si rimanda alla relazione allegata al presente documento, in cui è stata 
esplicitata la parte dei contenuti svolti e i relativi livelli di approfondimento. 

ABILITÀ • Riconoscere le funzioni e le loro caratteristiche; 

• Studiare il dominio di una funzione; 

• Studiare gli zeri di una funzione; 

• Applicare trasformazioni geometriche alle funzioni; 

• Calcolare i limiti di funzioni elementari; 

• Calcolare il limite della somma; 

• Calcolare il limite del prodotto; 

• Calcolare il limite del quoziente; 

• Calcolare il limite della potenza; 

• Calcolare i limiti di forme indeterminate; 

• Ricercare gli asintoti di una funzione; 

• Tracciare il grafico probabile di una funzione; 

• Calcolare la derivata delle funzioni fondamentali; 

• Calcolare la derivata della somma di funzioni; 

• Calcolare la derivata del prodotto di funzioni; 

• Calcolare la derivata del quoziente di funzioni; 

• Calcolare la tangente ad una curva per un punto; 
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METODOLOGIE  Strettamente connessa all’individuazione degli obiettivi e dei contenuti è stata la 
scelta delle strategie operative e dei mezzi più idonei alla realizzazione del processo 
di apprendimento da parte degli alunni, in particolare i metodi utilizzati sono stati i 
seguenti: 

• Lezione frontale; 

• Insegnamento individualizzato; 

• Apprendimento tramite rinforzo; 

CRITERI DI VALUTAZIONE  La valutazione si è basata su verifiche scritte e orali (comprendenti esercizi e 
interpretazione di grafici, test a risposta multipla, domande e questioni proposte 
durante le lezioni), sull'osservazione e correzione dei compiti assegnati per casa e 
delle esercitazioni svolte in presenza del docente. Si è inoltre tenuto conto 
dell'impegno dimostrato durante le lezioni 
Standard di valutazione condivisi come da PTOF 

TESTI E 
MATERIALI/STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone 
Matematica in cucina, in sala, in albergo 
Volume per il secondo biennio e quinto anno + Tutor 

• LIM; 

• Geogebra; 

 

 

DISCIPLINA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 

L’acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e 

sportive, di espressione e relazione, in funzione di una personalità equilibrata e 

stabile; 

Il consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita, intesa 

anche come capacità di realizzare attività finalizzate e di valutarne i risultati ed 

individuare i nessi pluridisciplinari. 

L’approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando 

spazio alle attitudini e propensioni personali, favorisca l’acquisizione di capacità 

trasferibili all’esterno della scuola (lavoro, tempo libero, salute). 

Sviluppo di sane abitudini di previdenza e di tutela della salute: cura ed igiene 

personale; riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico, alimentazione e 

benessere; 

CONOSCENZE O CONTENUTI 

TRATTATI 

(ANCHE ATTRAVERSO UDA) 

Conoscenza dei contenuti, della terminologia specifica, dei percorsi e procedimenti 

propri della disciplina. 

Conoscenza e comprensione dei fenomeni fisiologici che avvengono durante 

l’esercizio fisico e gli effetti delle attività motorie e sportive per il benessere della 

persona. 

Conoscenza di possibili interazioni tra linguaggi motori, espressivi ed altri ambiti. 

Conoscenza dell‘aspetto educativo e sociale dello sport. 

Conoscenza delle norme di prevenzione e degli elementi di primo soccorso. 

ABILITÀ L’acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e 

sportive, di espressione e relazione, in funzione di una personalità equilibrata e 

stabile. 

Il consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita, intesa 

anche come capacità di realizzare attività finalizzate e di valutarne i risultati ed 

individuare i nessi pluridisciplinari. 

L’approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando 

spazio alle attitudini e propensioni per-sonali, favorisca l’acquisizione di capacità 

trasferibili all’esterno della scuola (lavoro, tempo libero, salute). 

Sviluppo di sane abitudini di previdenza e di tutela della salute: cura ed igiene 

personale, riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico, alimentazione e 

benessere. 
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METODOLOGIE • Metodo globale- analitico- sintetico (esercitazioni pratiche individuali e 

collettive); 

• Metodo direttivo- soluzione di problemi a scoperta guidata (discussione); 

• Esercitazioni motorie a difficoltà graduata; 

• Utilizzo di molteplici tipi di apprendimento (imitazione, gioco, prova ed 

errore, aggiustamento, problem solving) 

CRITERI DI VALUTAZIONE Valutazione oggettiva (tesa a valutare i livelli di conoscenza e di competenza 

raggiunti). 

Valutazione soggettiva che consente di cogliere alcuni aspetti importanti della 

personalità come: 

• l’immagine di sé e l’autocontrollo; 

• le modalità di partecipazione alle attività; 

• la capacità all’impegno; 

• la disponibilità cooperativa, il rispetto delle regole, l’attenzione verso gli altri 

soprattutto i meno abili, il senso di cittadinanza; 

• conoscenze. 

TESTI E 

MATERIALI/STRUMENTI 

ADOTTATI 

• Testo didattico in adozione con esercitazioni; 

• materiale didattico strutturato (palloni, palle mediche, racchette); 

• palestra; 

• campo da calcetto; 

• campo da tennis; 

• campo di pallavolo; 

• strumenti informatici 

 

 

DISCIPLINA RELIGIONE CATTOLICA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 

• Capacità di valutare i fatti della vita personale e sociale alla luce del fatto 

cristiano. 

• Nella ricerca delle soluzioni alle varie problematiche proposte, siano esse 

religiose, sociali o concernenti la sfera giovanile, gli alunni hanno dimostrato ottime 

capacità intuitive e applicative. 

Gli obbiettivi di apprendimento raggiunti si presentano lineari e in continuità con quelli 

conseguiti negli anni precedenti. Ogni alunno ha dimostrato di essere gradualmente 

passato dal piano della conoscenza generica a quello di una consapevolezza più 

profonda, di essere riuscito a maturare un’apprezzabile capacità di individuare le 

peculiarità del cristianesimo in ordine a i principi e ai valori morali. 

CONOSCENZE O CONTENUTI 

TRATTATI 

(ANCHE ATTRAVERSO UDA) 

• Conoscenza oggettiva e sistematica dei contenuti essenziali del 

Cattolicesimo, delle grandi linee del suo sviluppo storico, delle sue espressioni più 

significative. Conoscenza dei termini del dibattito fede-scienza. 

• Per quanto riguarda le conoscenze e i temi stabiliti nella programmazione 

iniziale, dall’inizio dell’anno la classe, in generale, ha compiuto un buon percorso. 

Buona parte della scolaresca ha raggiunto ottimi livelli per affrontare tematiche di 

rilievo morale e religioso. 

ABILITÀ • Confronto tra il cattolicesimo, le altre confessioni cristiane, le altre religioni 

e i vari sistemi di significato; a comprendere e a rispettare le diverse posizioni che le 

persone assumono in materia etica e religiosa. Conoscenza delle problematiche 

legate al confronto tra istanze laiche e senso cristiano della vita. 

• Per quanto riguarda la Religione, data la vastità e l’ampiezza della materia e 

del materiale trattato, non è sempre facile parlare di abilità ben acquisite; le capacità 

di analisi critica e le competenze raggiunte dagli allievi si possono quantificare 

discretamente. 
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METODOLOGIE Si è fatto costante uso di lezioni interattive, lezioni aperte di tipo pluridisciplinare e 

multimediale, discussioni guidate, ricerca-azione, grazie all’ausilio di LIM, libri di testo 

misti, prodotti audiovisivi e multimediali ed infine esperienze a tema di “didattica 

rovesciata”. 

CRITERI DI VALUTAZIONE Fondamentali per la valutazione finale sono:  

1. La partecipazione attiva e propositiva; 

2. L’interesse; 

3. La capacità di confrontarsi con i valori religiosi; 

5. La comprensione e l’uso dei linguaggi specifici; 

6. L’impegno nell’acquisizione delle conoscenze proposte 

7. La capacità di rielaborazione personale. 

TESTI E 

MATERIALI/STRUMENTI 

ADOTTATI 

Libro di testo: CORAGGIO DELLA FELICITA’ , volume unico editrice SEI. 

Bibbia, documenti del Magistero della Chiesa, libri, DVD, articoli di giornale e altri testi. 

Lezioni frontali, visione di documentari, presentazioni PPT. 

 

 

DISCIPLINA FRANCESE 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO  

Competenze di Base per la lingua straniera  

• Padroneggiare la lingua straniera per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio. 

• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali di gruppo 

relativi a situazioni professionali. 

• Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazioni più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

• Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali. 

Competenza della disciplina relativa all’anno di riferimento 

• Utilizzare la lingua straniera, nell’ambito di argomenti di interesse generale e di 

attualità, per comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti 

abbastanza complessi di diversa tipologia e genere, per produrre testi orali e 

scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando un registro 

adeguato. 

• Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per 

comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti abbastanza 

complessi di diversa tipologia e genere, per produrre testi orali e scritti, chiari e 

dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando un registro adeguato. 

Per interagire in conversazioni e partecipare a discussioni utilizzando il lessico 

specifico e un registro adeguato 

CONOSCENZE O CONTENUTI 

TRATTATI (ANCHE 

ATTRAVERSO UDA) 

CONOSCENZE:  

1. Aspetti comunicativi, socio – linguistici e paralinguistici dell’interazione e della 

produzione orale in relazione al contesto e agli interlocutori. 

2.  strategie compensative nell’interazione orale. 

3. Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazione della frase, adeguati al contesto 

comunicativo. 

4. Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente 

complessi, scritti, orali e multimediali. 

5. caratteristiche delle principali tipologie testuali, comprese tecnico-professionali. 

6. aspetti socio-cultuali della lingua straniera  

CONTENUTI: 

Les aliments bon pour la santé: comment manger équilibré? 

Les aliments biologiques. 

Les OGM.  

Les certifications de qualité en Italie et en France.  
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Slow food 

Les restaurants bio. 

Les alergies et les intolérances alimentaires. 

 Le régime  pour coeliaques  

Le régime méditerranéen. 

 Le Végétarisme et végétalisme. 

Les régimes alternatifs: le crudivorisme. 

Le régime fruitarien et le régime dissocié.  

La carte des vins et des desserts. 

Les vins français et leurs appellations. 

Comment lire l’étiquette. 

Les caractéristiques du vin 

Le service du vin. 

Santé et sécurité. 

HACCP 

Risques et mesures préventives contre la contamination des aliments. 

UDA ALLA SCOPERTA DELL’EUROPA  

La position géographique de la région Champagne A.  

Le territoire et Cépages  

La méthode champenoise 

Réalisation d’un spot publicitaire. 

ABILITA’ 1. Interagire in brevi conversazioni su argomenti personali, di studio e di lavoro. 

2. Utilizzare strategie compensative nell’interazione orale. 

3. Distinguere e utilizzare le principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-

professionali. 

4.  Produrre testi per esprimere in modo chiaro e semplice opinioni e intenzioni. 

5. Descrivere esperienze e processi. 

6. Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, messaggio radio 

televisivi e filmati divulgativi su tematiche note. 

7. Breve relazioni, sintesi e commenti, utilizzando il lessico appropriato. 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali, ed internazionali, sia 

in prospettiva interculturale, sia ai fini della mobilità di studio e lavoro 

TODOLOGIE (si rifanno a quelle stabilite nel consiglio di classe e riferite alle linee guida 

DEC.61/2017 per gli istituti professionali)  

L’attività didattica, tenendo conto del particolare livello di sviluppo degli studenti, si 

servirà dei seguenti metodi:  

• Partire dal concreto e dal particolare 

• Porre in discussione contenuti culturali motivandoli e spiegandone finalità e 

significato. 

• Uso di lezioni frontali, interattive, dialogate, lavori di gruppo autonomi o 

guidati, uso di studenti tutor, attività di laboratorio. 

• Discutere le risposte sbagliate e trovare in esse il mezzo per sviluppare la 

correzione, anche intesa come autocorrezione 

• Uso di strumenti multimediali e tecnici come mappe concettuali, testi diversi 

da quelli in uso, riviste, esperienze sul territorio. 

• Guidare gli studenti a servirsi di strategie di apprendimento specifiche. 

8. Insegnare agli studenti l’uso del libro di testo, dei dizionari, delle mappe 

concettuali, degli appunti o delle sintesi, la loro costruzione e il loro utilizzo nel 

percorso di apprendimento. 

CRITERI DI VALUTAZIONE Le verifiche tenderanno ad accertare in quale misura gli studenti abbiano raggiunto 

gli obiettivi prefissati nella programmazione e determinare la validità dell’approccio 

metodologico dell’insegnante. 
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• Le prove saranno di tipo oggettivo e di tipo soggettivo, articolate secondo la 

seguente tipologia: test di comprensione, “questionnaire”, e colloqui orali. 

L’insegnante farà uso di una scala di misurazione da 1 a 10 con riferimento 

alle rubriche di valutazione del PTOF dell’Istituto (in riferimento anche agli 

alunni BES). 

TESTI E 

MATERIALI/STRUMENTI 

ADOTTATI 

a) Mariella Olivieri, Philippe Beaupart “ PRÊT À SERVIR”, RIZZOLI LANGUAGES. 

b) Eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento, riviste settoriali FRANCESI. 

Attrezzature e spazi didattici utilizzati: laboratorio linguistico- aula informatica 

 

 

DISCIPLINA DIRITTO E TECN. AMM. STRUTTURA RICETTIVA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 

Identificare nell’evoluzione del fenomeno turistico le componenti culturali, sociali, 

economiche e tecnologiche che lo caratterizzano in riferimento ai diversi contesti 

nazionali ed internazionali. 

Comprendere la realtà operativa con padronanza della terminologia giuridica e 

comprensione delle norme che regolano la produzione dei servizi turistici.  

Applicare le normative vigenti, nazionali e comunitarie, che disciplinano i processi dei 

servizi, con riferimento alla riservatezza, alla sicurezza sui luoghi di lavoro, alla 

trasparenza e alla tracciabilità dei prodotti. Organizzare la produzione e la vendita 

valorizzando le risorse del territorio e i prodotti tipici. 

Sovraintendere all’organizzazione dei servizi applicando tecniche di controllo della 

gestione economico-finanziaria.  

Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di ospitalità in relazione alle richieste 

del mercato, promuovendo le tradizioni locali.  

Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi. 

CONOSCENZE O CONTENUTI 

TRATTATI 

(ANCHE ATTRAVERSO UDA) 

MODULO A Il Mercato turistico Internazionale  

-Caratteri del turismo 

-Fattori che influenzano il turismo 

-Il rapporto di cambio 

-Fonti normative Internazionali e Interne 

MODULO B Il Marketing  

-Aspetti generali del marketing 

-Marketing strategico e marketing operativo 

-Fasi del marketing strategico 

-Analisi interna 

-Calcolo della quota di mercato 

-Analisi esterna 

-Segmentazione 

-Target 

-Posizionamento 

-Analisi SWOT 

-Marketing operativo 

-Le 4 P 

-Web marketing 

-Marketing territoriale 

-Marketing Plan 

MODULO C Pianificazione e programmazione  

-Budget generale 

-Badget degli investimenti 

-Badget finanziario 

-Badget economico 

-Il business Plan 
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-Articolazione e contenuti del Business Plan 

MODULO D La normativa del settore turistico-ristorativo  

-Norme sulla costituzione dell’impresa 

-Norme sulla sicurezza del lavoro 

-Norme di igiene alimentare 

-I contratti del settore ristorativo 

MODULO E Le abitudini alimentari e l’economia del territorio  

-Le abitudini Alimentari 

-I marchi di qualità 

ABILITÀ Analizzare il mercato turistico nazionale e internazionale. 

Utilizzare le tecniche di marketing con particolare attenzione agli strumenti digitali. 

Realizzare in semplici operazioni operative un piano di marketing.  

Utilizzare le leve del marketing mix. 

Riconoscere i punti di forza e debolezza di una impresa, le opportunità e le minacce. 

Individuare fasi e procedure per redigere un Business Plan.  

Saper valutare una strategia. 

Individuare le funzioni di un budget. Utilizzare un linguaggio giuridico e tecnico 

adeguato. Saper applicare la normativa. 

Analizzare i fattori economici territoriali che incidono sulle abitudini alimentari. 

Individuare norme e procedure relative a provenienza, produzione e conservazione 

del prodotto. 

METODOLOGIE  Lezioni interattive volte alla scoperta di nessi, relazioni, regole 

Problem-solving 

Lezioni frontali  

CRITERI DI VALUTAZIONE  Colloqui 

Esercitazioni 

Verifiche scritte 

Verifiche orali 

Test e questionari a risposta aperta, multipla, vero/falso 

TESTI E 

MATERIALI/STRUMENTI 

ADOTTATI 

Libro di testo S. Rascioni, F. Ferriello “Gestire le imprese ricettive up”- Tramontana. 

Materiale informatico e riviste economiche. 

 

 

DISCIPLINA SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 

-Supportare la pianificazione e la gestione dei processi 

-Applicare correttamente il sistema HACCP, la normativa sulla sicurezza e sulla salute 

nei luoghi di lavoro 

-Predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il contesto e le esigenze della 

clientela 

-Valorizzare l’elaborazione e la predisposizione di prodotti dolciari e di panificazione 

utilizzando tecniche tradizionali e innovative 

-Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le 

tecniche di comunicazione più idonee e efficaci 

-Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza 

e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona 

dell’ambiente e del territorio 

CONOSCENZE O CONTENUTI 

TRATTATI 

(ANCHE ATTRAVERSO UDA) 

-La filiera alimentare 

-Il sistema HACCP 

-La contaminazione biologica degli alimenti 

-La contaminazione fisico-chimico degli alimenti 
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-La conservazione degli alimenti 

-La cottura degli alimenti 

-I nuovi prodotti alimentari 

-L’alimentazione nelle diverse fasi della vita 

-Diete e stili alimentari 

-Prescrizioni alimentari e religioni 

-L’alimentazione nella ristorazione collettiva 

-L’alimentazione nelle malattie cardiovascolari 

-L’alimentazione nelle malattie metaboliche 

-L’alimentazione nelle malattie dell’apparato digerente 

-Allergie e intolleranze alimentari 

-Alimentazione e tumori. Disturbi alimentari. 

ABILITÀ -Applicare efficacemente il sistema di autocontrollo per la sicurezza dei prodotti 

alimentari in conformità alla normativa regionale, nazionale e comunitaria in materia 

di HACCP 

-Apportare innovazioni personali alla produzione enogastronomica 

-Applicare correttamente tecniche di lavorazione di prodotti dolciari e da forno 

-Elaborare un’offerta di prodotti e servizi enogastronomici atti a promuovere uno 

stile di vita equilibrato e sostenibile 

-Predisporre e servire prodotti enogastronomici in base a specifiche esigenze 

dietologiche e/o disturbi e limitazioni alimentari 

METODOLOGIE -Lezioni frontali, cooperative learning e peer tutoring 

CRITERI DI VALUTAZIONE Si valutano le conoscenze complete e approfondite degli argomenti trattati, le 

capacità di rielaborazione e di riflessione personale e la chiarezza espositiva con 

impiego del linguaggio specifico della disciplina. 

TESTI E 

MATERIALI/STRUMENTI 

ADOTTATI 

Libro di testo Scienze e cultura dell’alimentazione A. Machado Poseidonia Scuola 

 

 

DISCIPLINA TECNICHE ORGANIZZATIVE E GEST. PROC.PRODUTTIVI  

COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 

• Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua Italiana secondo le 

esigenze comunicative vari contesti: sociali, colturali, scientifici ed economici, 

tecnologici e professionali. 

• Utilizza le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento. 

• Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, 

all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi. 

• Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per 

comprendere la realtà operativa in campi applicativi. 

• Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 

sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 

persona, dell’ambiente e del territorio. 

CONOSCENZE O CONTENUTI 

TRATTATI 

(ANCHE ATTRAVERSO UDA) 

• Catena di produzione: ciclo di vita di un prodotto 

• Impianti in ambito della ristorazione: frigorifero, impastatrice, elettricità, ecc. 

• Qualità del prodotto e lavorare in qualità. 

• Industrializzazione del prodotto. 

• Sicurezza sul lavoro, normativa. 
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ABILITÀ • Analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e dispositivi 

predisponendo le principali attività 

• Installare semplici apparati e impianti, anche programmabili, secondo le 

specifiche tecniche e nel rispetto della normativa di settore 

• Collaborare alle attività di verifica, regolazione e collaudo, secondo la 

normativa vigente. 

• Operare in sicurezza nel rispetto delle norme della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro. 

METODOLOGIE • Lezioni frontali come momento di informazione, di chiarimento e di 

• approfondimento 

• Discussione guidata, finalizzata alla verifica e/o chiarimento diconoscenze 

• Discussione libera 

• Produzione libera o guidata di schemi per apprendere e fissare le acquisizioni 

di studio 

• Laboratorio audiovisivo, informatico, Fotocopie di materiale integrativo 

CRITERI DI VALUTAZIONE Verifica orale e discussione degli argomenti per valutare la capacità espositiva e di 

ragionamento e verificare le abilità acquisite. 

Role play per simulare una situazione problematica da risolvere utilizzando 

conoscenze e abilità incorso di costruzione; 

Dalla definizione del livello di partenza di ogni allievo si passa a stabilire il livello medio 

della classe, rispetto al quale verrà misurato il progresso di ogni singolo allievo. Lo 

standard di valutazione pertanto è relativo alla classe ma può diventare rigorosamente 

individuale quando un allievo, per il quale si è registrato un livello di partenza molto 

distante dallo standard della classe, compie significativi progressi, pur non riuscendo a 

raggiungere pienamente detto standard in uscita. 

TESTI E 

MATERIALI/STRUMENTI 

ADOTTATI 

Libro di testo: Titolo –editore Tecniche di organizzazione e gestione dei processi 

produttivi 2 - HOEPLI 

Fotocopie 

Lim 

Computer, Internet e software specifici 

Google Drive 

Classroom 

 

 

DISCIPLINA LAB.SERV. ENOGASTRONOMICI - SETTORE SALA E VENDITA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 

Utilizzare tecniche di lavorazione nella produzione di servizi e prodotti 

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera. 

Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 

merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico.  

Valorizzare e promuovere tradizioni locali, nazionali, internazionali. Adeguare e 

organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici.  

Valorizzare e promuovere le tradizioni locali.Agire nel sistema di qualità relativo alla 

filiera produttiva di interesse.  

Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei 

mercati, valorizzando i prodotti tipici.  

Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in 

relazione a specifiche necessità dietologiche.  

Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e 

prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera. 

Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in 

relazione a specifiche necessità dietologiche.  
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Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le 

nuove tendenze di filiera.  

Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei 

mercati, valorizzando i prodotti tipici.Intervenire nella valorizzazione, produzione, 

trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici. 

Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 

merceologico. 

CONOSCENZE O CONTENUTI 

TRATTATI 

(ANCHE ATTRAVERSO UDA) 

Professione ristorazione. Il lavoro di sala. I vini. La produzione vitivinicola in Italia e 

nel mondo. Analisi sensoriale e degustazione. I superalcolici. Mixology: l’arte del bere 

miscelato. La Produzione Vitivinicola In Italia E Nel Mondo. Marketing, Qualità E 

Territorio. Tecniche Di Gestione. 

ABILITÀ Affinare le tecniche di comunicazione per la buona riuscita del servizio e migliorare il 

coordinamento con i colleghi.  

Riconoscere le diversità di atteggiamento della clientela per interagire in modo 

professionale.  

Utilizzare il lessico e la fraseologia di settore, anche in lingua straniera. Individuare la 

produzione enoica nazionale e internazionale.  

Svolgere in modo professionale il servizio del vino e dei vini speciali.  

Riconoscere l’importanza delle produzioni locali come veicolo per la promozione e la 

valorizzazione del territorio.  

Riconoscere le caratteristiche organolettiche e qualitative di cibi, vini e altre bevande 

attraverso l’esame gustativo e descriverle usando la terminologia corretta. Individuare 

i principi di abbinamento cibo-vino e cibo-bevande.  

Classificare, proporre e produrre cocktail, applicando le corrette tecniche di 

miscelazione.  

Utilizzare attrezzature per la preparazione di bevande miscelate.  

Riconoscere il contesto culturale in cui l’attività enogastronomica si inserisce. 

Valorizzare i prodotti tipici simulando proposte innovative.  

Individuare le esigenze della clientela al fine di organizzare un servizio adeguato. 

Individuare l’importanza delle produzioni locali come veicolo per la promozione del 

territorio.  

Saper promuovere i prodotti tipici come valore aggiunto dell’attività enogastronomica.  

Definire menu e carte che rispondano alle esigenze di una specifica clientela.  

Definire menu e carte sulla base di criteri di economicità della gestione. Individuare e 

utilizzare tecniche di approvvigionamento volte all’abbattimento dei costi.  

Eseguire piatti alla lampada.  

Svolgere il servizio degli antipasti, dei salumi e dei formaggi in maniera impeccabile. 

Effettuare porzionature con eleganza davanti al cliente.  

Svolgere in modo professionale il servizio del vino e dei vini speciali. Proporre 

abbinamenti di vini e altre bevande ai cibi. 

METODOLOGIE • Lezioni frontali  

• Discussione  

• Problem solving; 

CRITERI DI VALUTAZIONE Lezioni frontali. Esercitazioni pratiche. Verifiche pratiche 

TESTI E 

MATERIALI/STRUMENTI 

ADOTTATI 

Slide personali. Libri di testo. Strumenti di laboratorio 
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3.4 Metodologie didattiche, strategie e metodi per il recupero degli apprendimenti 

e l’inclusione scolastica 
Gli insegnanti, nello svolgimento dei relativi moduli, hanno offerto un quadro interdisciplinare 

degli argomenti trattati, quando le condizioni operative e le affinità dei contenuti lo hanno 

consentito. Il Consiglio di Classe, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, ha 

messo in atto diverse strategie e si è avvalso delle seguenti metodologie e strumenti: 

METODOLOGIE: Lezione frontale, lezione dialogata, metodo induttivo e deduttivo, esperienza in 

campo, problem solving, brain storming, lavori in rete, analisi dei casi; 

STRUMENTI DIDATTICI: Libri di testo, riviste specializzate, appunti e dispense, supporti multimediali, 

rete internet, laboratori, biblioteca, strumenti multimediali, smartboard, videocamera, dizionario 

bilingue, registro elettronico ARGO, Classroom; 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE: interrogazione, relazione, questionario, strutturato e semistrutturato, 

traduzione, produzione scritta, prova pratica, schede di autovalutazione. 

Per informazioni specifiche su metodologie didattiche, strumenti e verifiche adottate nelle singole 

discipline, si rimanda al paragrafo 3.3 'Schede informative su singole discipline' del presente 

documento. 

Per supportare le difficoltà di apprendimento degli studenti la scuola ha risposto organizzando 

tantissime attività di recupero in orario extracurricolare. Come le normali attività didattiche, anche le 

attività di recupero programmate sono state flessibili, personalizzate, a misura dei singoli alunni. 

Infatti l’attività di recupero, che si configura come un progetto coinvolgente l’intero Consiglio di Classe, 

si è esplicata mediante varie modalità: 

1. rapporto diretto e individuale tra docente e discente a partire dai problemi che caratterizzano ogni 

singola situazione; 

2. sviluppo nello studente di un atteggiamento di fiducia sulle possibilità di inserirsi efficacemente nel 

processo di apprendimento (recupero motivazionale); 

3. potenziamento di tecniche e abilità di studio per favorire negli studenti l’acquisizione di un metodo 

e rafforzare le loro abilità di base così che essi "imparino ad imparare" (recupero metodologico 

trasversale); 

4. individuazione delle specifiche debolezze e lacune con interventi (recupero disciplinare); 

5. interventi a carattere compensativo svolti in itinere: attività differenziate nell’ambito della lezione 

ordinaria o assegnazione di esercizi aggiuntivi agli studenti in difficoltà; 

6. interventi, sia metodologici che contenutistici, a favore degli studenti più meritevoli per incentivare 

conoscenze, abilità e competenze. 

Per gli alunni con BES il Consiglio di Classe, attraverso i PEI, ha posto in essere una individualizzazione 
della programmazione, della didattica e conseguentemente della valutazione. Sono state previste 
quindi, per gli alunni con BES, progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli attesi per le 
competenze in uscita, e modalità di valutazione con eventuali tempi più lunghi di esecuzione di un 
compito, o con consegne ridotte, o con prove strutturate, o con prove programmate.  
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Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono stati 
costantemente monitorati e a seguito di ciò, se necessario, gli interventi sono stati rimodulati.  
L'organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'interno della scuola, i progetti contro la 
dispersione scolastica, le attività agite con gli Ambiti Territoriali, con gli Enti Locali, con le Equipe 
socio-sanitarie e con le famiglie, hanno concorso alla realizzazione di un curriculo attento alle 
diversità ed alla promozione di percorsi formativi certamente inclusivi.  
Si è cercato di creare empatia partendo dai loro interessi e favorendo lo sviluppo delle abilità diverse 
di cui ciascun individuo è portatore. Le strategie inclusive agite si sono basate sulla promozione di 
processi meta cognitivi e hanno privilegiato l’apprendimento dall’esperienza attraverso la didattica 
laboratoriale e la partecipazione a progetti, uscite didattiche, viaggi d’istruzione programmati per il 
gruppo classe. 
 

3.5 Ambienti di apprendimento: strumenti, mezzi, spazi e tempi del percorso 

formativo 
Gli ambienti di apprendimento in cui i ragazzi hanno svolto il loro percorso scolastico sono 

caratterizzati da strutture e aule accoglienti e ben attrezzate. Il nostro istituto è dotato di numerosi 

laboratori adeguatamente forniti di strumenti e macchinari per poter proporre una didattica di 

indirizzo molto vicina alle esigenze attuali del mondo del lavoro. Sono stati utilizzati gli strumenti 

offerti dalla scuola quali lavagna tradizionale, lim, pc, video, laboratorio di informatica, laboratorio di 

Cucina, laboratorio di Sala e Bar. 

3.6 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento – Attività svolte nel 

triennio per ogni alunno 
I percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento vengono svolte in prevalenza 

attraverso percorsi di alternanza scuola lavoro, esperienza significativa sia per l’orientamento 

professionale, sia per l’acquisizione di competenze trasversali, che per aspetti legati alla motivazione 

allo studio.  

Nella tabella seguente sono sinteticamente indicate, per l’ultimo triennio scolastico, le destinazioni 

ed il periodo dei PCTO. 

Il Decreto Ministeriale n. 226 del 12 novembre 2024 stabilisce che il completamento del monte ore 

previsto per i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO), pari a 210 ore nel 

triennio, costituisce requisito obbligatorio per l'ammissione all'Esame di Stato. 

Nonostante il significativo impegno profuso dall’istituzione scolastica nell'implementazione di diverse 

iniziative finalizzate al completamento del percorso PCTO da parte degli studenti, si è riscontrato che 

una parte degli alunni delle classi quinte non aveva ancora raggiunto il monte ore richiesto. 

Al fine di garantire la piena ammissibilità di tutti i candidati all'Esame di Stato, il Collegio dei Docenti 

con Delibera n. 60 ha previsto che le ore svolte dagli studenti delle classi quinte nei laboratori 

didattici, Scuola Viva e Piano Estate, e quelli in conformità con le disposizioni del D.M. 19 e del D.M. 

65, possano essere riconosciute e validate ai fini del raggiungimento del monte ore PCTO. 

Si precisa che al momento della redazione e approvazione del presente documento, in riferimento 

all'anno scolastico corrente e tenuto conto dei corsi PNRR e PON attualmente in svolgimento, la 

tabella allegata riporta genericamente la dicitura "corsi PNRR" per indicare la partecipazione dei 

candidati alle iniziative formative. 
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Successivamente al 15 maggio 2025, al termine di tutti i percorsi formativi attivati, la Dirigenza 

provvederà a stilare per ogni classe quinta, un elenco dettagliato specificando la partecipazione di 

ciascun candidato ai singoli corsi. 

 

A.S. 2022/2023 A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 

⮚Settembre 2022: 

• Sharm El Sheikh  

⮚Febbraio 2023 

• Sanremo 

• Cervinia 

• PCTO Scuola 

⮚ Febbraio / Marzo 2023: 

• Assisi 

• Ambasciata di Skopje 
Macedonia 

⮚ Marzo 2023 

• Barcellona – Grimaldi Lines  

⮚Giugno 2023:  

• Consolato di Brema, 
Germania 

• Ambasciata di Berna, 
Svizzera. 

• Ambasciata di Valona in 
Albania 

⮚Novembre 2023:  

• Ambasciata di Zagabria in 
Croazia 

• Commemorazione caduti di 
Nassiriya e premio per la pace 
2023 

• Ambasciata Montevideo – 
Uruguay 

• Tiblisi (Georgia) 

⮚Novembre/Dicembre 2023:  

• Corea del Sud 

• Ambasciata di Yerevan 
Armenia 

⮚Dicembre 2023:  

• Quirinale 

⮚Gennaio 2024:  

• Assisi 

• PCTO Scuola 

⮚Febbraio 2024:  

• PCTO Scuola 

• Sanremo 

• Barcellona 

• Consolato di Valona 

• Sharm El Sheihk 

• Ambasciata di Tallin 

⮚Febbraio/Marzo 2024:  

• Cervinia 

⮚ Settembre 2024: 

• PON l’Europa: il nostro 
mondo 1-2 

• Malta 

⮚ Ottobre 2024:  

• Piano Estate 

⮚Gennaio 2025 

• Next Gene AI Summit al Mico 
di Milano 

⮚Febbraio 2025:  

• Casa Sanremo 

•  Cervinia 

⮚Marzo 2025:  

• Croazia 

• Barcellona 

• Canarie  

 

Studente ATTIVITÀ PCTO e/o PON- Altri titoli, competenze e/o esperienze lavorative 

2022/2023 2023/2024 2024/2025 

1 Sanremo 
Rocca Cilento 
BCC Agropoli 
Scuola Nov.10/30:  

Gioi 
Corso Sicurezza  
Corsi PNRR 

2 
Scuola Nov.10/30: 

Corso Alimenti  
Corso  

Corso Sicurezza  
Corsi PNRR 

3 Scuola Nov.10/30   

4 
Scuola Nov.10/30  

Cervinia 
Corsi PNRR 
 

5 Barcellona 
BCC Agropoli 
Cervinia 

 
Croazia 
Corsi PNRR 
 

6 Barcellona 
Cervinia 

 Corsi PNRR 
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7 Cervinia  Corsi PNRR 

8 Sanremo 
Scuola Nov.10/30 

 
Malta 
Corsi PNRR 

9 Barcellona 
Cervinia 

 Corsi PNRR 

10 
Scuola Nov.10/30  

Corso Sicurezza  
Corsi PNRR 

11 Barcellona 
Cervinia 

 Corsi PNRR 

 

3.7 Altre iniziative ed esperienze extracurricolari (In aggiunta ai PCTO) 
Oltre alle esperienze di alternanza scuola-lavoro, nell’ambito dei PCTO, la classe ha svolto le seguenti 

esperienze: 

PON 2022/23 P.N.R.R. 2023/24 
SCUOLA VIVA 
2023/24 

SCUOLA VIVA 
2024/25 

PON 2024/25 

▪ Il Cilento a tavola: 
Ancel Keys insegna 
(Dieta 
Mediterranea) 

▪ VIAGGIO NEL 
TERRITORIO (storia 
arte cultura 
tradizioni) 

▪ Progetto PON 
Europeo: visite nel 
territorio 

▪ Cake Design 
(Pasticceria e 
decorazione); 

▪ Calcetto: Benessere, 
corretti stili di vita, 
educazione motoria 
e sport 

▪ Progetto “Scoperta 
e valorizzazione del 
territorio” 

▪ FOOD&BUSINESS 3. 

▪ Corsi di 
Competenza di 
base  

▪ 30 Laboratori 
▪ Mentoring 

▪ La classe non è 
acqua  

▪ Corso di cake design 
scuola viva  

▪ Cake Design 
▪ Obiettivo EIPASS 

▪ D.M. 19 
▪ Piano Estate 
▪ Scuola Viva 
▪ D.M. 65 

 

PROGETTO CULTURA e SPETTACOLO 

LIBRI LETTURE 
DI BRANI E 
POESIE 
LIBRIAMOCI 

▪ 15/11/2022– LIBRIAMOCI dal tema: “Ben essere” (Video su FB/ aula magna) 
▪ 7/06/2023: Presentazione del libro “Frammenti di storia delle civiltà del grano e del pane” 

di Gianfranco Nappi 
▪ 27 settembre 2023: Inaugurazione dell’anno scolastico, cerimonia dell’ Alzabandiera 

Collettiva con l’8° Reggimento di Persano, all’insegna della legalità e dell’inclusione.  
▪ A.S. 23/24: Ciascun docente, nella propria classe, ha promosso il gusto per la lettura, 

facendo partecipare attivamente i ragazzi, anche scrivendo ed interpretando testi letterari, 
teatrali, poetici… 

▪ A.S. 24/25:  
▪ 16/10/2024: convegno sul tema “Diritto al cibo per una vita e un futuro migliore” 
▪ 29/11/2024: Incontro con l’autore Enzo Capuano “ZERO NON ESISTE ritorno in Val d’Agri” 

https://www.infocilento.it/costituita-ufficialmente-la-pro-loco-di-altavilla-silentina-focus-sullinclusivita-al-centro-della-promozione-turistica-e-culturale/
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SPETTACOLI 
TEATRALI E 
MUSICALI 

▪ 30/04/2022: Manifestazione “La musica ti cambia la vita” 
▪ 28/10/2022: Spettacolo LE DONNE DI DANTE (teatro “La Provvidenza” di Vallo) 
▪ 11/11/2022: Spettacolo STORIA DI ANCEL KEYS (teatro “La Provvidenza” di Vallo) 
▪ 16 marzo 2023: Spettacolo “LA LUCE DEL SORRISO” (DON PUGLISI E DON DIANA), Teatro 

“San Demetrio”, Salerno 
▪ 29/04/2023 - Canti, poesie, proverbi e balli cilentani con la poetessa Lina Pinto, gli artisti 

cilentani del gruppo Kiepo’ e l’esibizione canora della docente Puzone. 
▪ 3/05/ 2023 - L’INFERNO DI DANTE (Grotte di Castelcivita) 
▪ 18/12/2023 - ODISSEA (teatro sociale Salerno) 

 

 

PROGETTO “MICRO/MACROSTORIA”- COSTITUZIONE E CITTADINANZA 

Festa della 
donna 

▪ 8 marzo 2023: visione del film “Le nuotatrici” 

Giornata della 
memoria 
Legge n. 211 del 
20 luglio 2000 

▪ 27 GENNAIO 2023: Film “Figli del destino” – Intervista a Liliana Segre, una bambina di 
13 anni ad Auschwitz – Conferenza di Liliana Segre a Lugano – Bambini vittime 
dell’Olocausto. 

▪ 26 gennaio 2024 - Musical " Anna Frank” (T. La Provvidenza”) 
▪ 27 gennaio 2024 - Film “Arrivederci ragazzi” 
▪ 27 gennaio 2025: riflessioni sulla tematica 

Incontro con i 
carabinieri 

▪ 6 aprile 2023 “Educazione alla sicurezza” 
▪ 3 maggio 2023: Progetto Nazionale MEDeaterranea – Protocollo Nazionale tutela della 

legalità e sicurezza alimentare – Incontro con i Carabinieri del R.O. S.  
▪ 14 marzo 2024 incontro con i carabinieri in aula magna 
▪ 11 aprile 2025 incontro con i carabinieri 

Giornata 
internazionale 
per 
l’eliminazione 
della violenza 
contro le donne 

▪ 5 dicembre 2022: Incontro con la dott. Monia Monzo; letture di testi letterari e testi 
scritti dagli alunni + film “La sposa bambina”. 

▪ 25 novembre 2023: Manifestazione e lettura di brani significativi. “Giornata 
internazionale della violenza sulle donne” 

▪ 25 novembre 2023: film "C’è ancora domani" (T. “La Provvidenza) 
▪ 25 novembre 2023: celebrazione della giornata nel piazzale dell’istituto. 
▪ 23 novembre 2024: celebrazione della giornata in aula magna con la tematica della 

violenza declinata in tutte le sue forme 
▪ 25 novembre 2024: contro ogni forma di violenza 

Giornata 
nazionale contro 
il bullismo e il 
cyberbullismo 

▪ 10 dicembre 2022: iscrizione alla piattaforma ELISA 
▪ 7 febbraio 2023: visione di un filmato documentario 
▪ 7 febbraio 2024: film belga “Il patto del silenzio” di Laura Wandel 
▪ 8 maggio 2024: Cuori connessi (live streaming sul tema della solitudine) 
▪ 16 novembre 2024: visione del film “Il ragazzo dai pantaloni rosa” 

Giorno del 
ricordo (foibe) 

▪ 10 febbraio 2024: filmato “Le foibe e l’esodo istriano giuliano dalmata” 
▪ 10 febbraio 2025: sensibilizzazione sulla tematica 

Giornata 
straordinaria per 
la pace 

▪ 10 novembre 2023 “Premio Internazionale Nassiriya per la pace” 
▪ 9 novembre 2024 “Premio Internazionale Nassiriya per la pace” 

Racket e usura ▪ 3 dicembre 2023: incontro con l’avvocato Tommaso Battaglini 
▪ 30 aprile 2025 Incontro con l’avv. Tommaso Battaglini sul tema “Racket ed usura: rischi. 

Se li conosci, li eviti” 

Incontro con 
l’autore su Rino 
Gaetano 

▪ 21/03/2024: Incontro con l’avvocato Bruno Mautone  
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PROGETTO “MICRO/MACROSTORIA”- COSTITUZIONE E CITTADINANZA 

Premio Giancarlo 
Siani 

▪ 25 gennaio 2024: premio a nove studenti delle classi quinte dello scorso a. s. che si 
sono distinti nello studio, nel sociale e nello sport. 

Mostra 
Salernitani con la 
valigia 

▪ 30 novembre - 1° dicembre 2023: Convegno e inaugurazione mostra “Salernitani con la 
valigia”, organizzata dal Centro studi per l’emigrazione Pascal D’Angelo di Mercato San 
Severino, in collaborazione con l’associazione culturale Artea. 

 

EVENTI e CONCORSI 

▪ 23 febbraio 2023: Progetto Nazionale Campionati studenteschi  
▪ 13 aprile 2023: tappa cilentana di Flotta blu all’IIS “Ancel Keys” 
▪ 14 aprile 2023: progetto “RE FOOD” il GAL incontra i giovani- La dieta salvavita 
▪ 30 aprile 2023: buffet presso il cineteatro “Eduardo De Filippo” di Agropoli su invito della BCC 
▪ 3 maggio 2023: progetto nazionale MEDeaterranea - Protocollo Nazionale tutela della legalità e sicurezza 

alimentare- Incontro con i carabinieri del R.O.S. 
▪ 6 maggio 2023: La Dieta mediterranea e il trapianto di fegato al museo vivente della dieta Mediterranea a 

Pioppi. 
▪ 6 maggio 2023: a Casargo per i festeggiamenti ufficiali per l’anniversario di CFPA, 50 anni di storia, 50 anni 

di cucina. 
▪ 19 maggio 2023: evento Regeneraction, un evento di Future Food Institute al Castello di Rocca Cilento 
▪ 20 maggio 2023: seconda edizione del Concorso Nazionale di Pasticceria “Ragazzi speciali” a Termoli CB, 

terzo posto. 
▪ 20 maggio 2023: Incontro con Pia Lanciotti, della serie “Mare fuori”, e con la Dott.ssa Sergio Caterina, 

direttrice del carcere minorile di Vallo della Lucania, il Sindaco E. Lamaida e l’arma dei Carabinieri. 
▪ Maggio 2023: Premio “Giovani ambasciatori del territorio”, palazzo Madama, sede della Sala Nassirya, 

premiato lo studente M. B. 
▪ 27 maggio 2023: seconda edizione del Concorso in memoria “Emilio Coccaro” 
▪ 6 maggio 2023: Buffet al palazzo Vinciprova di Palinuro 
▪ 21 giugno 2023: percorso di Flotta Blu, quinta tappa. La finalissima presso Colonia Principe di Napoli. 
▪ 14 luglio 2023: creazione piatto “TIPICO” di Pisciotta 
▪ 1 ottobre 2023: festa dei soci della BCC di Agropoli 
▪ 16 ottobre 2023: “Una borraccia per gli studenti”, “A. Keys” sempre più sostenibile.  
▪ 18 ottobre 2023: partecipazione al convegno “Il salone del territorio” organizzato da Cia- agricoltori italiani 
▪ 28 ottobre 2023: partecipazione al Talk show a Villa Matarazzo di S. Maria di Castellabate sul tema “Nature 

Restoration Law”, una recente legge della Comunità Europea che mira a ripristinare il 20% delle aree 
terrestri e marine dell’Unione entro il 2030. 

▪ 3 dicembre 2023: Sustinere 2023- meeting sulla sostenibilità, sul tema della sostenibilità finanziaria 
promosso dalla BCC 

▪ 20 gennaio 2024: preparazione di piatti contro l’ipertensione in video diretta dallo show cooking dell’IIS 
“Ancel Keys” col Congresso SIIA (Società Italiana Ipertensione Arteriosa) organizzato a BariUn 

▪ 24 gennaio 2024: concorso presso l’IIS A. Sacco di S. Arsenio in collaborazione con la sezione Amira di 
Paestum, seconda edizione “Stile e tecniche di servizio” 

▪ 22 febbraio 2024: incontro con gli studenti coreani 
▪ 7 marzo 2024: “Viaggio nel Mediterraneo” collegamento dallo show cooking dell’Istituto con l’ècole 

d’hotelleire del Madagascar 
▪ 10-13 aprile 2024: Concorso nazionale “Basilicata in tavola”. Melfi  
▪ 23 aprile 2024: Inaugurazione della serra aeroponica  
▪ 4 maggio 2024: Progetto “Crescere in rosa”, Palinuro  
▪ 20 ottobre 2024: progetto “Rotary premia i giovani” 
▪ 8 novembre 2024: “Giornata della sana alimentazione” 
▪ 13 novembre 2024: Orientamento in uscita Esercito Italiano 
▪ 13 novembre 2024: Concorso mondiale pizza DOC 

https://www.facebook.com/futurefoodinstitute?__cft__%5b0%5d=AZVxq5_0Jpd_H_1t4bVrcrB0hoT9Oh6LX0vTFO8PNxA0aDLdheVIAXHVJV-WpCiCAJroe3YOKFvfLLbVFF_jF75yOd3Gu6Vg8CcS2kIt6eg4pYoGJ48eflJC4QQCIO1BOqjLmW3HfJgn_EhcH59p1qk7wLLZ8rYACYe7oNoCcUJtY18kINw3hCZAAvtmKkdLxbg&__tn__=-%5dK-R
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EVENTI e CONCORSI 

▪ 20 novembre 2024: Global summit “Mediterranean diet feeds the future” 
▪ 30 gennaio 2025: Concorso Stili e Tecniche di Servizio 
▪ 1 – 4 aprile 2025: Concorso Basilicata in tavola 
▪ 15 maggio 2025: XIV edizione Coffee Competition premio “Martina Forino” 

 

VIAGGI NEL TERRITORIO (STORIA – ARTE – CULTURA – TRADIZIONI) 

▪ 12 dicembre 2023: visita al Quirinale (Roma)  
▪ 25 marzo 2024: visita agli scavi di Velia (SA) 
▪ 6 dicembre 2024: passeggiata Vicana tra olio, limoni e miele presso Tenuta La Selva 
▪ 21 febbraio 2025: letture dei brani tratti dal libro “Wings of the start” con la scrittrice Luana Scola 
▪ 25 febbraio 2025: Convegno sull’AI presso il Cine-Teatro “La Provvidenza” 
▪ 11 aprile 2025: Visita della Certosa di Padula e del Museo di Joe Petrosino 
▪ 21 maggio 2024: Visita al Birrificio Fiej loc. Pantana Castelnuovo C.to 

▪ 28 maggio 2024: Visita ai Sassi di Matera – Patrimonio Unesco 

L’ISTITUTO “ANCEL KEYS” COSTRUISCE PONTI CULTURALI 

▪ Settimana della cucina italiana nel mondo presso le ambasciate di: Berna (Svizzera) Tirana (Albania), 
Yerevan (Armenia) Montevideo (Uruguay) Tblisi (Georgia) Varazdin (Croazia)  

▪ 2 giugno: in occasione della festa della Repubblica, ambasciatori della cucina italiana, mediterranea presso 
le sedi di consolati ed ambasciate italiane all’estero: Brema (Germania), Valona (Albania), Berna (Svizzera) 

▪ 20 novembre 2023: alunni dell’Istituto A. Keys in Corea, “Tra cucina buddista e cilentana” 
▪ 7-11 febbraio 2023 e 6-10 febbraio 2024: Casa Sanremo  
▪ 15-21 febbraio 2024: Scambio culturale tra gli studenti dell’istituto “Ancel keys”e 31 studenti coreani.  
▪ 30 aprile 2024: Incontro con i funzionari di Namyangju, città in Corea del Sud, con la quale la scuola 

mantiene scambi culturali. 
▪ 11 maggio 2024: Incontro con gli studenti proveniente da Praga per conoscere la dieta mediterranea 
▪ 30 novembre 2024: presentazione del laboratorio di ostie “Carlo Acutis” presso il Carcere di Vallo della 

Lucania 

 

3.8 Attività specifiche di orientamento 
Nell'ambito delle attività di orientamento avviate lo scorso anno scolastico e proseguite 

quest'anno, la classe 5B Servizi di sala e vendita ha svolto 30 ore dedicate allo sviluppo di competenze, 

abilità e conoscenze degli alunni, favorendo una maggiore consapevolezza e controllo sulla loro vita 

e sulle loro scelte 

L’azione di orientamento si è articolata in due attività:  

1. aiutare ogni studente a rivedere le parti fondamentali che contraddistinguono ogni E-Portfolio 

personale e cioè:  

a) il percorso di studi compiuti; 

b) lo sviluppo documentato delle competenze in prospettiva del proprio personale progetto di 

vita culturale e professionale (PCTO);  

c) le riflessioni in chiave valutativa, auto-valutativa e orientativa sul percorso svolto e, 

soprattutto, sulle sue prospettive; 

d) la scelta di almeno un prodotto riconosciuto criticamente dallo studente in ciascun anno 

scolastico e formativo come il proprio “capolavoro”. 
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2. supportare le famiglie nei momenti di scelta dei percorsi formativi e/o professionali degli 

studenti, delle prospettive professionali, anche alla luce dei dati territoriali e nazionali. 

Per gli alunni sono state prese in considerazione tre macro aree: 

1. Auto-esplorazione e auto-valutazione da parte degli studenti; 

2. Esplorazione delle opportunità; 

3. Supporto al processo decisionale degli studenti. 

Per ogni area chiave presa in considerazione sono state sviluppate alcune azioni ritenute necessarie 

o attuabili. 

1) AUTO-ESPLORAZIONE E AUTO-VALUTAZIONE DA PARTE DEGLI STUDENTI. 

Per quel che riguarda le riflessioni in chiave valutativa, auto-valutativa e orientativa sul percorso 

svolto e, soprattutto, sulle sue prospettive sono state utilizzate tecniche per conoscere gli alunni e le 

loro aspettative attraverso: 

a. l’introduzione all’uso della piattaforma e alla compilazione dell’e-portfolio; 

b. un’autopresentazione scritta con la narrazione dei successi/insuccessi scolastici, 

somministrata sottoforma di questionario con risposte aperte e una scheda sugli aspetti descrittivi e 

sulle capacità organizzative e metodologiche. 

c. la somministrazione di un questionario per approfondire le modalità di apprendimento, che 

potessero stimolare l’alunno a scoprire aspetti che prima d’ora non erano stati considerati; 

I risultati relativi al questionario sulle modalità di apprendimento (VARK), sono stati riassunti in un 

diagramma a torta che di seguito viene riportato. Bisogna evidenziare che la somministrazione di tale 

questionario, per gli allievi della classe quinta, ha lo scopo di evidenziare aspetti sulle modalità di 

apprendimento che prima non erano stati presi in considerazione. 

 

Il primo dato che emerge è che la maggioranza degli alunni è multimodale, ossia ha più canali preferiti 

di apprendimento. Il secondo dato è che la percentuale degli alunni con stile uditivo e gli apprendenti 

che preferiscono i canali testuali (lettura e scrittura) hanno la stessa percentuale pari al 15%. Stessa 

percentuale è occupata da alunni con modalità di apprendimento trimodale (VAK) mentre l’8% ha 

una modalità di apprendimento bimodale del tipo AR. 

Auditiva
16%

Leggere/scrivere R
15%

Bimodale AR
8%Trimodale VAK

15%

VARK
46%

Risultati questionario VARK
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d. la scelta di almeno un prodotto riconosciuto criticamente dallo studente in ciascun anno 

scolastico e formativo come il proprio “capolavoro” (23/24) 

2) ESPLORAZIONE DELLE OPPORTUNITÀ. 

Le azioni messe in campo per questa macro-area sono state la conoscenza delle opportunità offerte 

dal territorio e non solo, attraverso:  

a) incontri con ex alunni; 
b) concorsi e gare di settore; 
c) partecipazione ad attività, eventi e a manifestazioni di settore; 
d) visite guidate a carattere orientativo; 
e) orientamento in uscita; 
f) esperienze/simulazioni di idee progettuali riferite all’autoimprenditorialità; 
g) incontri con gli stakeholder del territorio; 
h)  associazioni di settore e/o Agenzie di formazione e Scuole di Alta formazione. 
In particolare gli eventi che hanno coinvolto gli alunni nell’anno scolastico 2023/2024 sono stati: 

⮚ 6 marzo: evento online con "In Cibum" 

⮚ 15 marzo: incontro di orientamento con l’Esercito Italiano; 

⮚ 16 marzo: Convegno “Ospitalità extra alberghiera e turismo delle radici, opportunità di 
sviluppo locale”; 

⮚ 20 marzo: visita all’Università Europea di Roma; 

⮚ 25 marzo: visita all' azienda Chirico di Ascea e all’area archeologica di Elea-Velia; 

⮚ 10 aprile: incontro con il responsabile risorse umane di Gardaland; 

⮚ 13 aprile: visita alla “Cooperativa Nuovo Cilento” di San Mauro Cilento; 

⮚ 23 aprile: inaugurazione della serra aeroponica; 
 
Nel corrente anno scolastico gli eventi che hanno coinvolto gli alunni sono stati: 

➢ 13 novembre 2024: Esercito Italiano; 
➢ 21 gennaio 2025: Cooperativa agricola" Nuovo Cilento; 
➢ 27 gennaio 2025 Orientamento al benessere sociale: L’angelo di Varsavia; 
➢ 29 gennaio 2025: Open Day presso il dipartimento di Economia e management dell'Università 

Federico II di Napoli; 
➢ 8 febbraio 2025: Orientamento di Self Marketing; 
➢ 25 febbraio 2025 Orientamento alla conoscenza e al corretto uso dell'intelligenza artificiale; 
➢ 28 febbraio 2025: Orientamento Educazione Finanziaria; 
➢ 11 aprile 2025: Orientamento alla legalità; 
➢ 15 aprile 2025 incontro con le aziende locali sul tema della dieta mediterranea; 
➢ 16 aprile 2025 incontro con In Cibum; 
➢ 30 aprile 2025 Incontro con l'avvocato Tommaso Battaglini sul tema "Racket ed usura: rischi" 

se li conosci li eviti. 
 

3) SUPPORTO AL PROCESSO DECISIONALE DEGLI STUDENTI 

 

Utile supporto al processo decisionale degli studenti sono stati gli incontri con il docente orientatore, 

unito all’azione di supporto di tutto il Consiglio di Classe, nonché della Dirigente Scolastica. Inoltre le 
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uscite sul territorio hanno rafforzato, in un’ottica diversa, la consapevolezza delle possibilità che esso 

offre. Utili sono stati anche gli Incontri Scuola/Famiglia e l’utilizzo della Piattaforma UNICA. 

 Educazione Civica 
L’insegnamento di Educazione civica di carattere trasversale trova concreta applicazione a 

partire dall’anno scolastico 2020/21, la corresponsabilità educativo didattica è di tutti i docenti. Le 

novità più rilevanti del nuovo insegnamento sono la definizione di un curricolo riconoscibile 

valorizzando i contributi delle varie discipline, l’individuazione di un monte ore annuale minimo d i 

33 ore e una apposita valutazione. L’insegnamento di Educazione Civica: 1) sviluppa la conoscenza e 

la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della 

società; 2) contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi; 3) promuove la partecipazione piena 

e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e 

dei doveri; 4) sviluppa la conoscenza per la Costituzione italiana; 5) sviluppa la conoscenza delle 

istituzioni dell’Unione europea; 6) promuove la condivisione dei principi di legalità, cittadinanza attiva 

e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona; 7) alimenta e 

rafforza il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura. 

I macronuclei tematici sono: 

1) Costituzione, istituzioni, regole e legalità; 
2) Agenda 2030 e sviluppo sostenibile; 
3) Cittadinanza digitale. 

4.1 Articolazione nuclei tematici primo quadrimestre 

Goal 12 e 3: Consumo e produzione responsabile e salute e benessere. 

Disciplina Ore Argomento Competenze attese 

Italiano 3 

L’olio, il vino e il pesce nelle 

novelle e nei romanzi di 

Giovanni Verga e Luigi 

Capuana 

Prendere consapevolezza dell’importanza di questi 

prodotti nella nostra dieta e conoscere le implicazioni 

sociali ed economiche delle attività legate alla loro 

produzione, per un consumo responsabile. 

Storia 1 
Le invenzioni della Belle 

Epoque e la scoperta dei 

vaccini e della sepsi.  

Collocare gli eventi storici nella giusta successione 

cronologica e nelle aree geografiche di riferimento. 

Francese 2 
Objectif de développement 

durable 12 : Consommation et 

production responsables. 

Acquisizione di un registro tematico specifico in lingua 

francese e saperlo esporre. 

Inglese 2 
Good Health and Well-Being. 
Food Waste Reduction and 

Recycling. 

Comprendere l’importanza, al fine di salvaguardare la 

sopravvivenza del pianeta, di ridurre la produzione di 

rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il 

riciclaggio e il riutilizzo. 

Tecnica delle 

Comunicazione 
1 

La psicologia ambientale. 

Definizione e concetti. 

La reciprocità dell’interazione 

uomo/ambiente 

Comprendere come, oltre a modificare i comportamenti 

esteriori nelle persone, gli ambienti agiscono sullo stato 

d’animo e sulle emozioni. 
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Matematica 3 
Elementi di probabilità e 

statistica 

Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze 

sperimentali, per investigare e interpretare i dati relativi 

all’Obiettivo proposto (spreco di risorse, possibilità di 

riciclo). 

Laboratorio di 

Sala e Vendita 
2 

L’impatto ambientale sugli 

alimenti. 
Conoscere e comprendere quali azioni compiere per 

garantire una crescita dignitosa e sostenibile. 

Economia 

aziendale 
4 

Produrre e consumare in 

maniera responsabile. 
Conoscere e comprendere quali azioni compiere per 

garantire una crescita dignitosa e sostenibile. 

Totale ore 18 

 

4.2 Articolazione nuclei tematici Secondo Quadrimestre 

Costituzione, art. 32, diritto alla salute 

Disciplina ore Argomento Competenze attese 

Italiano 3 
Poesie di Alda Merini e la legge 

Basaglia 

Interpretare testi letterari e non, di vario tipo e forma, 

individuando la struttura tematica e le caratteristiche del 

genere. 

Storia 1 
Il boom economico del Secondo 

dopoguerra e Ancel keys nel 

Cilento 

Essere in grado di cogliere le relazioni tra lo sviluppo 

economico del territorio e le sue caratteristiche geo –

morfologiche e le trasformazioni nel tempo. 

Economia 

aziendale 
3 La salute, diritto fondamentale. 

Comprendere l’ importanza della salubrità dell’ambiente nella 

tutela della salute. 

Alimenti 4 Diete e Salute 

Diffondere nell’ambito delle azioni sulla nutrizione modelli di 

diete sane e sostenibili favorendo la promozione della salute 

delle generazioni presenti e future, suggerendo ,con azioni 

concrete, scelte alimentari salutari. Art.32 

Scienze 

motorie 
2 

Connubio Sport e Dieta 

Mediterranea 

Interpretare l’attività motoria quale strumento idoneo a 

facilitare l’acquisizione di stili di vita corretti e funzionali 

all’inclusione sociale, alla promozione della salute, al 

miglioramento della qualità di vita e del benessere psico-fisico 

Religione 2 

La tutela del diritto alla salute: 

impegno della Chiesa. Storia 

della giornata mondiale del 

malato. 

Acquisire consapevolezza della complessità e ricchezza della 

tutela alla salute come fondamentale diritto dell’individuo e 

interesse della collettività. 

Totale ore 15 

 

4.3 Unità di Apprendimento 
L’Unità di Apprendimento (UdA) ha permesso di affrontare in modo organico e approfondito un 

determinato argomento, tema o problema. In modo particolare durante l’anno scolastico la classe ha 

svolto due Unità di apprendimento, rispettivamente nel primo e secondo quadrimestre. 
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ELEMENTI COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE 

DATE DI SVOLGIMENTO PRIMO QUADRIMESTRE (dal 15 ottobre al 10 dicembre) 

SECONDO QUADRIMESTRE (dai primi giorni di febbraio al 22 aprile) 

COMPETENZE DI 

CITTADINANZA  

comuni a tutte le 

discipline 

• autonomia: è capace di scegliere e reperire autonomamente materiali 

e di usarli in modo efficace 

• responsabilità: rispetta le consegne date e le date di scadenza 

assegnate 

• flessibilità: gestisce gli imprevisti e sa trovare soluzioni alternative 

• consapevolezza: è consapevole delle conseguenze del suo modo di agire 

• partecipazione: collabora con i compagni e sa chiedere e dare sostegno 

a seconda 

• relazione: interagisce positivamente con gli altri 

SCHEMA DELLA 

RELAZIONE 

INDIVIDUALE  

(autovalutazione da far 

fare agli studenti alla fine 

dell’UDA, a cura del 

coordinatore di classe) 

• Descrivi in sintesi l’attività 

• Indica come avete svolto il compito e cosa hai fatto tu 

• Indica quali crisi hai dovuto affrontare e come le hai risolte 

• Che cosa hai imparato da questa unità di apprendimento 

• Quale rapporto c’è tra ciò che hai appreso e le discipline di studio 

• Cosa devi ancora imparare 

• Come valuti il lavoro da te svolto 

METODOLOGIA Didattica induttiva - didattica laboratoriale -  Lavoro di gruppo e individuale 

STRUMENTI Libro di testo, laboratori di indirizzo, laboratorio multimediale 

VALUTAZIONE Valutazione in itinere (rubrica valutazione di processo) 

Valutazione prodotto finale da parte del Consiglio (rubrica valutazione di 

prodotto) 

 

Titolo dell’U.d.A. del primo quadrimestre: “ALLA SCOPERTA DELL’EUROPA E DEL MONDO” 

Titolo dell’U.d.A. del secondo quadrimestre: “ELABORAZIONE DI UN NUCLEO TEMATICO OGGETTO 

DELLA SECONDA PROVA DI ESAME DI STATO”.  



36 
 

 Valutazione degli apprendimenti 

5.1 Criteri di valutazione 
Le prove scritte, orali e pratiche effettuate per verificare conoscenze, competenze ed abilità 

nelle diverse discipline, sono state valutate in base alla scala di misurazione da 1 a 10, con riferimento 

alle griglie di valutazione del PTOF dell’Istituto.  

La valutazione ha sempre assunto una valenza formativa, ponendosi come strumento per la continua 

regolazione della programmazione, e per introdurre per tempo quelle modifiche o integrazioni che 

risultavano opportune. La verifica ha consentito agli insegnanti di accertare se tutti gli alunni avessero 

conseguito o meno gli obiettivi previsti, al fine di attivare immediatamente interventi compensativi o 

di recupero. Nel valutare, si sono sempre tenuti presenti le capacità e la personalità di ciascun alunno, 

le condizioni in cui la prova era stata effettuata e le difficoltà della prova stessa. Ciascun alunno è 

stato guidato a riflettere sui risultati conseguiti e ad auto valutarsi, al fine di acquisire consapevolezza 

delle proprie attitudini o delle eventuali carenze e partecipare in modo sempre più proficuo alle 

attività scolastiche. Per la valutazione finale, si è tenuto conto, oltre che degli aspetti strettamente 

cognitivi (conoscenze, abilità e competenze acquisite), dei progressi registrati rispetto ai livelli di 

partenza, del comportamento, dell’interesse, della partecipazione e dell’impegno dimostrati nelle 

varie attività proposte. 

5.2 Valutazione insegnamento Educazione Civica 
VOTO DESCRITTORI 

da 1 a 3/10 
l’allievo dimostra di non aver raggiunto una seppur modesta padronanza degli elementi di conoscenza, abilità e 

competenza fondamentali. 

4/10 
l’allievo non ha acquisito gli elementi necessari a garantirsi la competenza minima e a trattare con la necessaria 

compiutezza le tematiche; ha difficoltà di correlazione, è spesso incerto. 

5/10 
l’allievo ha raggiunto una parziale acquisizione di conoscenze, abilità e competenze che non gli consente ancora 

di raggiungere un livello di sufficienza complessivo. 

6/10 
l’allievo ha acquisito i principali elementi (conoscenze, abilità e competenze) e li applica in maniera essenziale 

ma corretta. 

7/10 
l’allievo è in possesso delle conoscenze e abilità fondamentali ed è in grado di servirsene correttamente; tratta 

gli argomenti in modo coerente ed efficace. 

8/10 
l’allievo dimostra di possedere conoscenze approfondite; si esprime con sicurezza, coerenza, proprietà, sapendo 

gestire, anche in modo originale il proprio apprendimento anche nelle situazioni reali. 

9-10/10 
l’allievo è in grado di prodursi in lavori conclusi; sa organizzare il discorso con competenza, correlandolo a valide 
riflessioni basate su esatti riferimenti culturali; sa essere personale ed autonomo nelle scelte e nelle 
articolazioni degli argomenti mostrando originalità nell’agire volto a risolvere problemi. 

5.3 Simulazione delle prove scritte e Prove INVALSI  
 In data 26 febbraio e 8 aprile si sono svolte le due simulazioni nazionali della prima prova 

scritta. Le due simulazioni riguardavano degli argomenti già trattati nelle ore di lezione curriculari, gli 

alunni non hanno trovato importanti difficoltà nello svolgimento della prova stessa, se non per le 

nuove tipologie di tracce, in particolare per il testo argomentativo. Pertanto entrambe le prove sono 

state valutate secondo la griglia di valutazione presente nel PTOF e considerate come prove di verifica 

scritta. 

In data 19 febbraio e 9 aprile si sono svolte le due simulazioni nazionali relative alla seconda prova 

scritta dell’Esame di stato. Gli alunni non hanno incontrato particolari difficoltà nello svolgimento 

della prova. È stata valutata secondo la griglia di valutazione presente nel PTOF e considerata come 

prova di verifica scritta.  
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Le prove Invalsi per le discipline Italiano, Matematica e Lingua Inglese sono state svolte 

rispettivamente nei giorni 5 – 6 e 7 marzo 2025 così come previsto dal calendario di somministrazione 

delle prove per l’anno scolastico 2024/2025 per una parte degli studenti presenti. Successivamente 

la somministrazione delle prove per le discipline indicate è stata completata attraverso il turno di 

recupero calendarizzato per i giorni 26 – 27 e 28 marzo 2025. Tutti gli studenti hanno sostenuto le 

prove INVALSI. 

5.4 Griglia di valutazione del comportamento scolastico 
VOTO DESCRITTORE 

10 

- Comportamento corretto e rispettoso nei confronti del personale docente e 

non docente, dei compagni e delle strutture scolastiche 

- Partecipazione responsabile e propositiva alla vita della scuola 

- Rispetto sempre puntuale delle consegne (compiti e verifiche) 

- Ottime capacità di relazioni interpersonali e comportamento maturo e 

responsabile 

- Frequenza costante, assidua e puntuale 

9 

- Comportamento corretto e responsabile nei confronti del personale docente e 

non docente, dei compagni e delle strutture scolastiche 

- Partecipazione attiva e costruttiva alla vita della scuola 

- Rispetto costante delle consegne (compiti e verifiche) 

- Equilibrio nei rapporti interpersonali e comportamento responsabile 

- Frequenza assidua e quasi sempre puntuale 

8 

- Comportamento corretto nei confronti del personale docente e non docente, 

dei compagni e delle strutture scolastiche 

- Partecipazione interessata alla vita della scuola 

- Rispetto regolare delle consegne (compiti e verifiche) 

- Buona capacità di autocontrollo sia in situazioni formali che informali e 

comportamento complessivamente adeguato 

- Frequenza regolare e puntualità buone 

7 

- Comportamento sostanzialmente corretto nei confronti del personale docente 

e non docente, dei compagni e delle strutture scolastiche 

- Partecipazione non sempre interessata alla vita della scuola 

- Rispetto non sempre regolare delle consegne (compiti e verifiche) 

- Adeguata capacità di autocontrollo sia in situazioni formali che informali 

- Frequenza e puntualità non del tutto adeguate 

6 

- Comportamento non sempre corretto nei confronti del personale docente e 

non docente, dei compagni e delle strutture scolastiche 

- Partecipazione discontinua e limitata alla vita della scuola 

- Rispetto poco puntuale delle consegne (compiti e verifiche) 

- Debole capacità di autocontrollo 

- Difficoltà a rispettare l’impegno della frequenza e della puntualità 

5 

- Comportamento gravemente e ripetutamente scorretto nei confronti del 

personale docente e non docente, dei compagni e delle strutture scolastiche 

- Partecipazione disinteressata e incostante 

- Rispetto saltuario delle consegne (compiti e verifiche) 

- Scarsa capacità di autocontrollo 

- Ripetute assenze e frequenza saltuaria 
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5.5 Criteri di attribuzione del credito scolastico 
Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 

attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino 

a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici 

per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del 

credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 

scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 

nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto 

dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto 

nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 

riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o 

superiore a nove decimi. Tale Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno 

scolastico 2024/2025 Il Ministro dell’istruzione e del merito 16 disposizione trova applicazione anche 

ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e 

penultimo anno. 

Tabella attribuzione credito scolastico (art. 15 d. lgs. 62/2017) 

Media dei voti Fasce di credito III anno Fasce di credito IV anno Fasce di credito V anno 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

Tabella di attribuzione dei crediti Classe V - TABELLA A - D.lgs. n. 62/2017 
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Media dei 
voti 

Punti Indicatori 

M=6 

9 
Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno soddisfa almeno TRE 
dei seguenti indicatori: 

A Partecipazione proattiva. 

B Rispetto di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto 

C Media di profitto M=6 

D Partecipazione e collaborazione alla vita scolastica. 

E Partecipazione positiva nelle attività della religione cattolica o attività alternativa 

F Crediti certificati e coerenti con il corso di studi 

6 < M  7 

10 
Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno soddisfa almeno TRE 
dei seguenti indicatori: 

A Partecipazione proattiva  

B Rispetto di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto 

C Media di profitto: 6.5 ≤ M ≤ 7 

D Partecipazione e collaborazione alla vita scolastica. 

E Partecipazione positiva nelle attività della religione cattolica o attività alternativa 

F Crediti certificati e coerenti con il corso di studi 

7 < M  8 

11-12 
Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno soddisfa almeno TRE 
dei seguenti indicatori: 

A Partecipazione proattiva 

B Rispetto di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto 

C Media di profitto: 7.5 ≤ M ≤ 8 

D Partecipazione e collaborazione alla vita scolastica. 

E Partecipazione positiva nelle attività della religione cattolica o attività alternativa 

F Crediti certificati e coerenti con il corso di studi 

8 < M  9 

13-14 
Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno soddisfa almeno TRE 
dei seguenti indicatori: 

A Partecipazione proattiva 

B Rispetto di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto 

C Media di profitto: 8.5 ≤ M ≤ 9 

D Partecipazione e collaborazione alla vita scolastica. 

E Partecipazione positiva nelle attività della religione cattolica o attività alternativa 

F Crediti certificati e coerenti con il corso di studi 

9 < M  10 

14-15 
Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno soddisfa almeno TRE 
dei seguenti indicatori: 

A Partecipazione proattiva  

B Rispetto di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto 

C Media di profitto: 9.5 ≤ M ≤ 10 

D Partecipazione e collaborazione alla vita scolastica. 

E Partecipazione positiva nelle attività della religione cattolica o attività alternativa 

F Crediti certificati e coerenti con il corso di studi 
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 Griglie di valutazione per le prove d’esame 

6.1 Griglia per la prima prova scritta 
 

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA A PUNTI 100/100 

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI COMUNI ALLA PRIMA PROVA  PUNTI TOT.60 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo 

Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o disomogenea 1 - 4 

 P.10 
Organizzazione degli argomenti attorno a un’idea di fondo 5 -7 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo efficace, adeguata 

articolazione degli argomenti 
8 -10 

Coesione e coerenza 

testuali 

Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati 1 - 4 

 P.10 Esposizione coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi 5 -7 

Esposizione ben articolata, utilizzo appropriato e vario dei connettivi 8 -10 

Correttezza grammaticale 

Diffusi errori morfosintattici e ortografici 1 -2 

 P.5 Morfosintassi poco corretta 3 

Correttezza morfosintattica 4 -5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Lessico non sempre appropriato - povero 1 - 4 

 P.10 Generalmente appropriato, repertorio lessicale semplice 5 -7 

Buona proprietà di linguaggio 8 -10 

Uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Gravi e diffusi errori formali 1 -2 

 P.5 Punteggiatura non sempre adeguata 3 

Uso corretto ed efficace della punteggiatura 4 -5 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e 

riferimenti culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali inadeguati 1 - 4 

 P.10 Conoscenze e riferimenti culturali essenziali 5 - 7 

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali significativi 8 -10 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

Formula occasionalmente giudizi personali e critici 1 - 4 

 P.10 Formula generalmente giudizi personali motivati 5 -7 

Formula giudizi motivati rivelando doti di originalità 8 -10 

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI TIPOLOGIA A  PUNTI T. 40 

Rispetto dei vincoli della 

consegna 

Consegne e vincoli scarsamente rispettati 1- 2 

 P.6 Consegne e vincoli adeguatamente rispettati 3 -4 

Consegne e vincoli pienamente rispettati 5 - 6 

Comprensione del testo 

Comprensione parziale con qualche imprecisione 1 - 4 

 P.12 Comprensione globale corretta ma non approfondita 5 - 8 

Comprensione approfondita e completa 9 - 12 

Analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e 

retorica 

Analisi errata e o incompleta degli aspetti contenutistici e formali 1 - 3 

 P.10 Analisi sufficientemente corretta e adeguata con alcune imprecisioni 4 - 6 

Analisi completa, coerente e corretta 7 - 10 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 

Interpretazione parziale e imprecisa 1 - 4 

 P.12 Interpretazione sostanzialmente corretta del testo 5 - 8 

Interpretazione corretta e ricca di riferimenti culturali 9 - 12 

 TOTALE PUNTEGGIO  

 

 da 7 13 18 23 28 33 38 43 48 53 58 63 68 73 78 83 88 93 98 

Punteggio grezzo a 12 17 22 27 32 37 42 47 52 57 62 67 72 77 82 87 92 97 100 

Punteggio attribuito  2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10 
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GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B PUNTI 100/100 

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI COMUNI ALLA PRIMA PROVA  PUNTI TOT.60 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o disomogenea 1 - 4  

P.10 
Organizzazione degli argomenti attorno a un’idea di fondo 5 -7 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo efficace, 
adeguata articolazione degli argomenti 

8 -10 

Coesione e coerenza 
testuali 

Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati 1 - 4  

P.10 
Esposizione coerente e coeso con utilizzo adeguato dei 
connettivi 

5 -7 

Esposizione ben articolata, utilizzo appropriato e vario dei 
connettivi 

8 -10 

Correttezza 
grammaticale 

Diffusi errori morfosintattici e ortografici 1 -2  

P.5 Morfosintassi poco corretta 3 

Correttezza morfosintattica 4 -5 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Lessico non sempre appropriato - povero 1 - 4  

P.10 Generalmente appropriato, repertorio lessicale semplice 5 -7 

Buona proprietà di linguaggio 8 -10 

Uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Gravi e diffusi errori formali 1 -2  

P.5 Punteggiatura non sempre adeguata 3 

Uso corretto ed efficace della punteggiatura 4 -5 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
riferimenti culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali inadeguati 1 - 4  

P.10 
Conoscenze e riferimenti culturali essenziali 5 - 7 

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali significativi 
8 -10 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Formula occasionalmente giudizi personali e critici 1 - 4  

P.10 Formula generalmente giudizi personali motivati 5 -7 

Formula giudizi motivati rivelando doti di originalità 8 -10 

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI TIPOLOGIA B  PUNTI T. 40 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomenti presenti 
nel testo 

Individuazione parziale di tesi e argomenti 1- 5  

P.16 
Adeguata individuazione degli elementi fondamentali del testo 
argomentativo 

6 - 10 

Individuazione di tesi e argomentazioni completa, corretta e 
approfondita 

11 - 
16 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 

Articolazione del ragionamento non sempre efficace 1 – 4  

P.12 
Articolazione adeguata del percorso ragionativo 5 - 8 

Argomentazione più che proporzionata con organizzazione 
precisa del ragionamento 

9 - 12 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 

Riferimenti culturali non sempre corretti e adeguati 1 - 4  

P.12 

Sufficienti riferimenti culturali per sostenere l’argomentazione 5 - 8 

Corretti e ricchi riferimenti culturali a sostegno della tesi 

9 - 12 

 TOTALE PUNTEGGIO  

 

 da 7 13 18 23 28 33 38 43 48 53 58 63 68 73 78 83 88 93 98 

Punteggio grezzo a 12 17 22 27 32 37 42 47 52 57 62 67 72 77 82 87 92 97 100 

Punteggio attribuito  2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10 
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GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C  PUNTI 100/100 

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI COMUNI ALLA PRIMA PROVA  PUNTI TOT.60 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o disomogenea 1 - 4  

P.10 
Organizzazione degli argomenti attorno a un’idea di fondo 5 -7 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo efficace, 
adeguata articolazione degli argomenti 

8 -10 

Coesione e coerenza 
testuali 

Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati 1 - 4  

P.10 
Esposizione coerente e coeso con utilizzo adeguato dei 
connettivi 

5 -7 

Esposizione ben articolata, utilizzo appropriato e vario dei 
connettivi 

8 -10 

Correttezza 
grammaticale 

Diffusi errori morfosintattici e ortografici 1 -2  

P.5 Morfosintassi poco corretta 3 

Correttezza morfosintattica 4 -5 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Lessico non sempre appropriato - povero 1 - 4  

P.10 Generalmente appropriato, repertorio lessicale semplice 5 -7 

Buona proprietà di linguaggio 8 -10 

Uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Gravi e diffusi errori formali 1 -2  

P.5 Punteggiatura non sempre adeguata 3 

Uso corretto ed efficace della punteggiatura 4 -5 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
riferimenti culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali inadeguati 1 - 4  

P.10 
Conoscenze e riferimenti culturali essenziali 5 - 7 

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali significativi 8 -10 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Formula occasionalmente giudizi personali e critici 1 - 4  

P.10 
Formula generalmente giudizi personali motivati 5 -7 

Formula giudizi motivati rivelando doti di originalità 
8 -10 

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI TIPOLOGIA C  PUNTI T. 40 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e nella 
eventuale 
paragrafazione 

Parzialmente elaborato e titolo inadeguato 1- 5  

P.16 

Elaborazione adeguata alla traccia e titolo pertinente 6 -10 

Adeguato sviluppo della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti 

11 - 
16 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

Esposizione non sempre chiara 1 – 4  

P.12 Esposizione complessivamente chiara e lineare 5 – 8 

Esposizione chiara ed efficace 9 - 12 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Scarse conoscenze e riferimenti culturali inadeguati 1 – 4  

P.12 
Sufficienti riferimenti culturali e conoscenze adeguate 5 – 8 

Corretti e ricchi riferimenti culturali personali, ottima 
padronanza dell’argomento 

9 - 12 

 TOTALE PUNTEGGIO  

 

 da 7 13 18 23 28 33 38 43 48 53 58 63 68 73 78 83 88 93 98 

Punteggio grezzo a 12 17 22 27 32 37 42 47 52 57 62 67 72 77 82 87 92 97 100 

Punteggio attribuito  2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10 
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6.2 Griglia prima prova BES 
 

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA A  BES e DSA  PUNTI 100/100 
INDICATORI DESCRITTORI GENERALI COMUNI ALLA PRIMA PROVA  PUNTI T. 60 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o disomogenea 1 - 5 

 P.15 
Organizzazione degli argomenti attorno a un’idea di fondo 6 - 10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo efficace, adeguata 
articolazione degli argomenti 

11 -
15 

Coesione e 
coerenza 
testuali 

Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati 1 - 5 

 P.15 Esposizione coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi 6-10 

Esposizione ben articolata, utilizzo appropriato e vario dei connettivi 11-15 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali inadeguati 1 - 5 

 P.15 
Conoscenze e riferimenti culturali essenziali 6 - 10 

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali significativi 11 -
15 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Formula occasionalmente giudizi personali e critici 1 - 5 

 P.15 
Formula generalmente giudizi personali motivati 6 -10 

Formula giudizi motivati rivelando doti di originalità 11 -
15 

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI TIPOLOGIA A  PUNTI T. 40 

Rispetto dei 
vincoli della 
consegna 

Consegne e vincoli scarsamente rispettati 1- 2 

 P.6 Consegne e vincoli adeguatamente rispettati 3 -4 

Consegne e vincoli pienamente rispettati 5 - 6 

Comprensione 
del testo 

Comprensione parziale con qualche imprecisione 1 - 4 

 P.12 Comprensione globale corretta ma non approfondita 5 - 8 

Comprensione approfondita e completa 9 - 12 

Analisi lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

Analisi errata e o incompleta degli aspetti contenutistici e formali 1 - 3 

 P.10 
Analisi sufficientemente corretta e adeguata con alcune imprecisioni 4 - 6 

Analisi completa, coerente e corretta 
7 - 10 

Interpretazione 
corretta e 
articolata del 
testo 

Interpretazione parziale e imprecisa 1 - 4 

 P.12 
Interpretazione sostanzialmente corretta del testo 5 - 8 

Interpretazione corretta e ricca di riferimenti culturali 9 - 12 

 TOTALE PUNTEGGIO  

 

 da 7 13 18 23 28 33 38 43 48 53 58 63 68 73 78 83 88 93 98 

Punteggio grezzo a 12 17 22 27 32 37 42 47 52 57 62 67 72 77 82 87 92 97 100 

Punteggio attribuito  2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10 
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GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B BES E DSA PUNTI 100/100 
INDICATORI DESCRITTORI GENERALI COMUNI ALLA PRIMA PROVA  PUNTI T. 60 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo 

Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o disomogenea 1 - 5 

 P.15 
Organizzazione degli argomenti attorno a un’idea di fondo 6 -10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo efficace, 
adeguata articolazione degli argomenti 

11 -
15 

Coesione e coerenza 
testuali 

Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati 1 - 5 

 P.15 
Esposizione coerente e coeso con utilizzo adeguato dei 
connettivi 

6 -10 

Esposizione ben articolata, utilizzo appropriato e vario dei 
connettivi 

11 -
15 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e 
riferimenti culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali inadeguati 1 - 5 

 P.15 
Conoscenze e riferimenti culturali essenziali 6 - 10 

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali significativi 10 -
15 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Formula occasionalmente giudizi personali e critici 1 - 5 

 P.15 
Formula generalmente giudizi personali motivati 6 -10 

Formula giudizi motivati rivelando doti di originalità 11 -
15 

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI TIPOLOGIA B  PUNTI T. 40 

Individuazione corretta 
di tesi e argomenti 
presenti nel testo 

Individuazione parziale di tesi e argomenti 1 - 5 

 P.16 
Adeguata individuazione degli elementi fondamentali del testo 
argomentativo 

6 -10 

Individuazione di tesi e argomentazioni completa, corretta e 
approfondita 

11 -
16 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 

Articolazione del ragionamento non sempre efficace 1 -4 

 P.12 
Articolazione adeguata del percorso ragionativo 5 -8 

Argomentazione più che proporzionata con organizzazione 
precisa del ragionamento 

9 -12 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

Riferimenti culturali non sempre corretti e adeguati 1 - 4 

 P.12 
Sufficienti riferimenti culturali per sostenere l’argomentazione 5 - 8 

Corretti e ricchi riferimenti culturali a sostegno della tesi 
9 - 12 

  TOTALE PUNTEGGIO  

 

 da 7 13 18 23 28 33 38 43 48 53 58 63 68 73 78 83 88 93 98 

Punteggio grezzo a 12 17 22 27 32 37 42 47 52 57 62 67 72 77 82 87 92 97 100 

Punteggio attribuito  2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10 
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GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C BES E DSA P. 100/100 
INDICATORI DESCRITTORI GENERALI COMUNI ALLA PRIMA PROVA  PUNTI TOT.60 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o disomogenea 1 - 5  P.15 

Organizzazione degli argomenti attorno a un’idea di fondo 6 -10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo efficace, 
adeguata articolazione degli argomenti 

11 -15 

Coesione e coerenza 
testuali 

Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati 1 - 5  P.15 

Esposizione coerente e coeso con utilizzo adeguato dei 
connettivi 

6 -10 

Esposizione ben articolata, utilizzo appropriato e vario dei 
connettivi 

11 -15 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e 
riferimenti culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali inadeguati 1 - 5  P.15 

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali 6 - 10 

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali significativi 11 -15 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Formula occasionalmente giudizi personali e critici 1 - 5  P.15 

Formula generalmente giudizi personali motivati 6 -10 

Formula giudizi motivati rivelando doti di originalità 11 -15 

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI TIPOLOGIA C  PUNTI T. 40 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
nella eventuale 
paragrafazione 

Parzialmente elaborato e titolo inadeguato 1-5  P.16 

Elaborazione adeguata alla traccia e titolo pertinente 6-10 

Adeguato sviluppo della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti 

11-16 

Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 

Esposizione non sempre chiara 1-4  P.12 

Esposizione complessivamente chiara e lineare 5-8 

Esposizione chiara ed efficace 9-12 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Scarse conoscenze e riferimenti culturali inadeguati 1-4  P.12 

Sufficienti riferimenti culturali e conoscenze adeguate 5-8 

Corretti e ricchi riferimenti culturali personali, ottima 
padronanza dell’argomento 

9-12 

 TOTALE PUNTEGGIO  

 

 da 7 13 18 23 28 33 38 43 48 53 58 63 68 73 78 83 88 93 98 

Punteggio grezzo a 12 17 22 27 32 37 42 47 52 57 62 67 72 77 82 87 92 97 100 

Punteggio attribuito  2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10 
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6.3 Griglia per la seconda prova scritta 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Comprensione 
del testo 
introduttivo o 
del caso 
professionale 
proposto o dei 
dati del contesto 
operativo 

I 
Ha compreso in modo frammentario e lacunoso quanto richiesto dal testo 
introduttivo o del caso professionale proposto o dei dati del contesto 
operativo 

1 

________ 

II 
Ha compreso in modo parziale quanto richiesto dal testo introduttivo o del 
caso professionale proposto o dei dati del contesto operativo 

1 - 1.50 

III 
Ha compreso in modo essenziale quanto richiesto dal testo introduttivo o 
del caso professionale proposto o dei dati del contesto operativo 

2 

IV 
Ha compreso in modo completo quanto richiesto dal testo introduttivo o 
del caso professionale proposto o dei dati del contesto operativo 

2.50 

V 
Ha compreso in modo dettagliato e quanto richiesto dal testo introduttivo 
o del caso professionale proposto o dei dati del contesto operativo 

3 

Padronanza 
delle conoscenze 
relative ai nuclei 
tematici 
fondamentali di 
riferimento, 
utilizzate con 
coerenza e 
adeguata 
argomentazione 

I 
Non utilizza le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di 
riferimento o lo fa in modo del tutto inadeguato 

1 

________ 

II 
Utilizza le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di 
riferimento in modo stentato e/o con difficoltà  

2 

III 
Utilizza parzialmente le conoscenze relative ai nuclei tematici 
fondamentali di riferimento, argomentando in modo chiaro 

3 

IV 
Utilizza correttamente le conoscenze relative ai nuclei tematici 
fondamentali di riferimento, basandosi su argomentazioni 
complessivamente coerenti 

4 

V 
Utilizza accuratamente le conoscenze relative ai nuclei tematici 
fondamentali di riferimento, argomentando in modo chiaro e pertinente 

 5 

VI 
Utilizza con padronanza le conoscenze relative ai nuclei tematici 
fondamentali di riferimento con piena coerenza, argomentando in modo 
preciso e approfondito 

6 

Padronanza 
delle 
competenze 
tecnico - 
professionali 
espresse nella 
rilevazione delle 
problematiche e 
nell’elaborazione 
di adeguate 
soluzioni o di 
sviluppi tematici 
con opportuni 
collegamenti 
concettuali e 
operativi 

I 
Non utilizza le competenze tecnico-professionali specifiche acquisite o lo 
fa in modo del tutto inadeguato 

1  

________ 

II 
Utilizza in modo parziale le competenze tecnico-professionali specifiche 
acquisite con difficoltà e in modo stentato 

2 -3 

III 
Utilizza in modo sufficiente le competenze tecnico-professionali specifiche 
acquisite in parte 

4 

IV 
Utilizza in modo adeguato le competenze tecnico-professionali specifiche 
acquisite correttamente 

5-6 

V 
Utilizza in modo appropriato le competenze tecnico-professionali 
specifiche acquisite collegandole in una trattazione articolata 

7 

VI 
Utilizza in modo specifico le competenze tecnico-professionali specifiche 
acquisite collegandole in una trattazione ampia e approfondita 

8 

Correttezza 
morfosintattica 
e padronanza 
del linguaggio 
specifico di 
pertinenza del 
settore 
professionale 

I 
Si esprime in modo inesatto e approssimativo, utilizzando un linguaggio 
specifico e lessico inadeguato 

1 

________ 

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore, parzialmente adeguato 

1.50 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 
riferimento al linguaggio specifico del settore 

2 

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 
specifico del settore, vario e articolato 

2.50 

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche 
in riferimento al linguaggio specifico del settore 

3 

TOTALE PUNTEGGIO ________ 
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6.4 Griglie seconda prova BES 

 

Griglia di valutazione della seconda prova per le prove equipollenti  
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6.5 Griglia di valutazione della seconda prova differenziata  
 

     GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

 

      

  INDICATORE 1  P GRADO VALUTAZ. V P x V   

  

 

Correttezza 

  

  

  

  

  

  

  

 

PESO 1 = Obiettivo non raggiunto e problemi.       

  2 = Obiettivo non raggiunto       

6 2,5 = Obiettivo raggiunto parzialmente      

  3 = Obiettivo sostanzialmente raggiunto     

  3,5 = Obiettivo raggiunto in modo                  

soddisfacente 
      

  4 = Obiettivo pienamente raggiunto       

  5 = Obiettivo raggiunto completamente       

  INDICATORE 2  P GRADO VALUTAZ. V P x V   

  

Autonomia 

nell’impostazione 

e 

nell’applicazione 

  

  

  

  

  

  

  

  

PESO 1 = Mancata consegna, comportamento 

oppositivo 
      

  2 = Totalmente guidato\a e non 

collaborativo\a 
      

6 2,5 = Guidato\a       

  3 = Parzialmente guidato\a      

  3,5 = In autonomia     

  4 = In autonomia e con sicurezza con 

ruolo attivo 
      

  5 = In autonomia e con sicurezza con 

ruolo propositivo 
      

  INDICATORE 3  P  V P X V  

 

Originalità,  

impegno, 

miglioramento rispetto 

al punto di partenza 

 

 

  

PESO 

1 = Nessun miglioramento rispetto al 

punto di partenza, nessun impegno, 

mancata consegna, comportamento 

oppositivo 
   

8 

2 = Scarso miglioramento rispetto al 

punto di partenza, scarso impegno, 

scarsa creatività 
   

 

3 = Lieve miglioramento rispetto al 

punto di partenza, impegno, poca 

originalità 
   

 

4 = miglioramento rispetto al punto di 

partenza, creativo e originale; grande 

impegno 
   

 5 = particolarmente creativo e originale, 

impegno profuso 
   

                  

               /100 

        MEDIA ARITMETICA M  /10 

        VOTO   P  /10 
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6.6 Griglia di valutazione del colloquio 
Allegato A Griglia di valutazione della prova orale all’Ordinanza Ministeriale n°67 del 31 marzo 

2025. La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 

livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare 
riferimento a 
quelle 
d’indirizzo 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1 
 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3-3.50 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato 

0.50-1 
 

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato 

1.50-2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica 
e personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico 

0.50-1 
 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti 

1.50-2.50 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche 
in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato 

1 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato 

2 

V 

Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 
al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a partire 
dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50 
 

II 
È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III 
È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV 
È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 
sulle proprie esperienze personali 

2 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova 
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